
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(31) 

COMMISSIONI RIUNITE 

6" (Finanze e tesoro) 
e 

11" (Lavoro) 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente della 11" Comm.ne 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 11 ottobre 
1976, n. 699, recante disposizioni sulla correspon­
sione degli aumenti retributivi dipendenti da va­
riazioni del costo della vita » (226). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Cengarle, dopo avere rias­
sunto i precedenti lavori, sottolinea che a 
seguito delle reazioni suscitate dagli emen­
damenti presentati da)l Governo nella sedu­
ta del 18 novembre, i Presidenti delle Com­
missioni 6a e l l a ed i due relatori, senatori 
Assirelli e Romei, si sono recati a Palazzo 
Ohigi per riferire le tesi emerse nelle Com­
missioni e per sostenere l'opportunità dì un 
ritiro di tali emendamenti — salvo quello 
che trasforma le obbligazioni dal Mediocre­
dito centrale in buoni dal tesoro — al fine 

di riservare la materia alle trattative delle 
parti sociali, di cui augura una sollecita e 
positiva conclusione. 

Il Governo ha aderito alla richiesta e, suc­
cessivamente, la Sottocommissione costitui­
ta il 18 novembre ha elaborato alcune modi­
fiche all'originario testo, nel senso soprain­
dicato. 

Il sottosegretario Abis dichiara di acco­
gliere queste modifiche. 

Il senatore Romei illlustra i lavori della 
Sottocommissione, precisando che le modi­
ficazioni accolte riguardano i primi 7 arti­
coli del deoreto-legge: l'articolo 6 viene sop­
presso e gli altri vengono riformullati per 
sostituire il precedente meccanismo relativo 
alle obbligazioni del Mediocredito centrale 
con un altro idoneo a tener conto dalla loro 
sostituzione con buoni poliennali dal tesoro. 

La nuova formulazione degli articoli 2, 3, 
4, 5 e 7 è identica a quella degli emenda­
menti proposti dal Governo nella seduta dal 
18 novembre. 

È dichiarata aperta la discussione ge­
nerale. 

Il senatore Andreatta sottolinea che il de­
creto non solo impedisce la libera disponi-
biiltà di redditi da lavoro, ma impone la 
loro trasformazione in titoli (buoni del te­
soro) da tempo non appetiti dai risparmia­
tori, tanto che tali titoli sono attualmente 
assorbiti soprattutto dalle banche per esi­
genze di portafoglio. Sarebbe meglio, per-: 
ciò, prevedere che le somme in questione 
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affluiscano in conti vincolati presso il Teso­
ro, stabilendo una indicizzazione in base al­
l'indice sindacale del costo della vita. In tal 
modo si potrebbe corrispondere sugli stes­
si un interesse assai basso. 

Più in generale, però, il senatore Andreat­
ta sottolinea che il decreto creerà la spinta 
ad aggirare le norme di blocco, incentivan­
do la contrattazione aziendale e la conces­
sione da parte dei datori di lavoro di au­
menti compensativi. Il rischio è quindi di 
una lievitazione del costo del lavoro e, so­
prattutto, di determinare rilevanti difficoltà 
alle confederazioni sindacali, che si vedreb­
bero sopravanzate dagli imprenditori nella 
offerta di aumenti retributivi. Sottolineata 
quindi l'esigenza di non interferire nell'au­
tonomia delle parti sociali, richiama l'at­
tenzione delle Commissioni sull'opportunità 
di aggiungere nel decreto il blocco degli au­
menti derivanti dalla contrattazione azien­
dale e di quelli concessi ad personam. 

Il senatore Venanzetti, osservato che il 
provvedimento — così come appare formu­
lato — si propone di drenare liquididità 
(800 miliardi, si valuta) e di evidenziare il 
problema degli effetti del meccanismo della 
scala mobile, rileva che viene invece man­
tenuto irrisolto il fondamentale aspetto del 
costo del lavoro e della diminuzione degli 
oneri aziendali, anche perchè non viene pre­
cisata l'utilizzazione delle somme rastrellate. 

Sottolineato quindi che le parti sociali 
devono esser lasciate libere di portare avan­
ti la loro trattativa, prospetta l'opportunità 
di non trasformare le retribuzioni congela­
te in buoni del tesoro, ma di mantenerle nel­
la disponibilità delle aziende — i cui costi 
non vengono diminuiti dal decreto — e di 
farle affluire ad un fondo, da utilizzare dopo 
che si sarà chiarito il quadro complessivo 
a seguito dell'esito della trattativa. 

Il senatore Li Vigni pone anzitutto in 
evidenza che il decreto si configura come un 
provvedimento parziale, che come tale deve 
essere valutato, affermando poi che i pro­
blemi del meccanismo della scala mobile 
devono restare oggetto delle trattative dei 
sindacati, la cui autonomia va rispettata. 
Anzi si domanda se non sia il caso di ri­
durre ad un anno la validità del decreto 

in attesa degli esiti degli incontri tra le 
parti sociali. 

Circa gli emendamenti proposti, condivide 
la trasformazione delle obbligazioni in buo­
ni del tesoro — ed è quindi contrario al sug­
gerimento del senatore Venanzetti — anche 
se ritiene che occorrerà forse modificare 
l'articolo 5 per finalizzare in termini meno 
generici la destinazione delle cifre rastrel­
late. 

Riferendosi all'intervento del senatore An­
dreatta, rileva ohe non può essere questa la 
sede per introdurre titoli indicizzati, dissen­
tendo poi dalla proposta dello stesso sena­
tore di estendere il campo del blocco, an­
che se si rende conto dei rischi che sono 
stati paventati. 

Venendo ad aspetti particolari, il sena­
tore Li Vigni annuncia la proposta di con­
siderare i redditi di 6 e 8 milioni al netto 
delle ritenute fiscali — per non coinvolgere 
nel prelievo retribuzioni limitate — eviden­
ziando poi la necessità di precisare che le 
somme congelate non concorrono a forma­
re reddito ai fini fiscali. .Esprime inoltre il 
parere che si debba dare comunicazione an­
che al lavoratore dell'entità delle compe­
tenze trasformate in buoni del tesoro, per 
agevolare la loro concessione agli eredi, ri­
levando infine che dovrebbero essere equi­
parati ai lavoratori dipendenti — ai fini 
del decreto — quei lavoratori autonomi, co­
me i medici degli istituti previdenziali, che 
godono di trattamenti i cui importi sono le­
gati agli aumenti del costo della vita. 

Interviene quindi il senatore Visentini. 
L'oratore ribadisce innanzitutto che il prov­
vedimento non risolve in alcun modo i pro­
blemi del costo e delle strutture del lavoro 
nelle imprese (che incide notevolmente sul­
l'attuale processo inflazionistico), che giusta­
mente sono stati rinviati alle trattative tra 
le parti sociali alle quali il Presidente del 
Consiglio ha rivolto un esplicito invito in 
tal senso. Ma il disegno di legge non risolve 
neppure il problema del contenimento della 
domanda e dello spostamento delle risorse 
dai consumi al risparmio e agli investimenti, 
soprattuto perchè le fasce di reddito consi­
derate sono limitate, Dopo aver sostenuto 
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che dopo l'esposizione del presidente Adreot-
ti alla Camera dei deputati sarebbe stato le­
cito aspettarsi che il Governo ritirasse il 
provvedimento, ed aver rilevato altresì l'at­
teggiamento discontinuo ed incoerente dimo­
strato nel presentare e nel ritirare successi­
vamente gli emendamenti, ritiene opportuno 
suggerire un rinvio dell'esame dal momento 
che il problema andrebbe affrontato e risol­
to nell'ambito della contrattazione sindacale. 
Dichiaratosi quindi contrario ad eventuali 
estensioni delle fasce reddituali su cui ope­
rare il risparmio forzoso, il senatore Visen-
tini ritiene impossibile condividere l'opinio­
ne di chi vorrebbe incidere anche sulle in­
centivazioni economiche individuali: ciò 
porterebbe oltre che ad un assurdo appiat­
timento e ad un assenteismo « mentale », in 
aggiunta a quello fisico, a fughe degli ele­
menti più qualificati operanti nelle grosse 
aziende e a forme di retribuzioni « nere » 
nelle piccole; fenomeno che si aggiungerebbe 
a quello già grave e ben noto del lavoro 
« nero » e della doppia occupazione. Conclu­
de infine ribadendo la necessità che venga 
esattamente precisato nel decreto-legge che 
le somme corrisposte mediante buoni del Te­
soro non concorrono a formare reddito im­
ponibile e ricordando che la soluzione della 
crisi non può prescindere dall'esigenza di 
pervenire ad una riduzione della spesa pub­
blica, del deficit dei settori a partecipazione 
statale e di quello degli enti pubblici in ge­
nerale, e di quelli locali in particolar modo. 

Il senatore Grassini pone in risalto soprat­
tutto l'esigenza di un'iniziativa intesa a di­
sporre che nei contratti con clausole di revi­
sione automatica i prezzi di riferimento sia­
no calcolati al netto delle imposte indirette. 
Preamnuncia quindi la presentazione in As­
semblea di un ordine del giorno a tale pro­
posito. 

Il senatore Ferralasco, affermato che de­
vono risultare ben chiare le finalità che il 
Governo intende raggiungere con il provve­
dimento in esame, sottolinea come il proble­
ma del costo del lavoro, anche se di note­
vole rilevanza, non è certo l'unica causa del­
l'attuale orisi inflazionistica. Esso comun­
que non può che essere risolto sulla base 

di una responsabilità collegiale che le parti 
sociali, nella loro autonomia, devono assu­
mersi. Espresso quindi il proprio consenso 
ad alcuni rilievi del senatore Visentini, av­
verte che né le misure fiscali né la riduzione 
del costo del lavoro possono essere consi­
derati da soli dei toccasana per la soluzione 
della crisi. È quindi un errore ingenerare 
nell'opinione pubblica la convinzione che 
siano soltanto questi i nodi essenziali da 
avviare a soluzione; vi è per di più il rischio 
che un eventuale fallimento delle trattative 
in corso possa apparire erroneamente come 
la causa fondamentale del perdurare della 
orisi. 

Dopo aver espresso anch'egli l'opinione 
che, a seguito delle dichiarazioni del presi­
dente Andreotti, il provvedimento sulla sca­
la mobile doveva essere accantonato in at­
tesa dell'esito delle trattative sindacali, e 
dopo aver accennato ad alcuni possibili pro­
fili di incostituzionalità, il senatore Ferra-
lasco sostiene che è evidente l'aspetto spere-
quativo riservato ai redditi da lavoro dipen­
dente rispetto a quelli di altra natura. Con­
clude infine esprimendo il proprio consenso 
ad eventuali modifiche del decreto per ciò 
ohe concerne la riduzione ad un anno della 
vigenza del decreto-legge ed insistendo an­
ch'egli sulla necessità di precisare ohe le 
somme erogate in titoli non concorrono a 
formare il reddito imponibile. 

Il senatore Buzio si dichiara contrario al 
ritiro del decreto, che deve, a suo avviso, 
essere varato nei termini di conversione, 
con le modifiche accolte dalla Sottocommis­
sione, anche per dare la concreta impressio­
ne al Paese che il Governo — al quale non 
dovrebbero crearsi ulteriori difficoltà nel­
l'attuale momento — sta facendo qualcosa 
per frenare l'inflazione. Condivide poi la 
proposta di fissare i tetti dei 6 e 8 milioni 
al netto delle ritenute fiscali e l'esigenza più 
generale di chiedere maggiori sacrifici ai cit­
tadini più abbienti. 

Il senatore Vignolo sottolinea che il prov­
vedimento non stabilisce un blocco, ma solo 
un diverso modo di pagamento degli aumen­
ti di scala mobile e, soprattutto, che esso 
non tocca affatto il problema del costo del 
lavoro, che è ben più vasto. Su di esso in-
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fluiscono, tra l'altro, i costi della Cassa in­
tegrazione, della sanità, l'entità della popo­
lazione attiva, la distribuzione dei lavorato­
ri nei vari settori, il grado di utilizzazione 
degli impianti ed il loro aggiornamento tec­
nologico, il tipo di organizzazione del lavo­
ro, l'utilizzo delle risorse. Vi influiscono, 
cioè, tutti temi che hanno un rilievo ben 
più vasto di politica generale ed economica. 

Il senatore Tarabini, rilevato che il decre­
to non tocca il costo del lavoro e posto in 
rilievo che un suo ritiro in questo momento 
avrebbe un significato politico ben superio­
re ai circoscritti problemi di contenuto, ri­
tiene che debba invece essere portato avanti. 

Afferma poi di considerare fondate le 
preoccupazioni del senatore Andreatta — 
al di là delle proposte da questi avanzate — 
circa i rischi di aumenti del costo del la­
voro attraverso l'accoglimento di richieste 
di integrazioni salariali, sostenendo quindi 
che il Parlamento, i cui membri rappresen­
tano anch'essi il mondo del lavoro, deve 
porre attenzione all'evidente legame che esi­
ste tra costo del lavoro e andamento e com­
petitività della prodiizione, se si vuole con­
durre una programmazione seria in grado 
di incidere sulla situazione economica. 

Dopo aver dichiarato di concordare con 
l'ordine del giorno preannunciato dal se­
natore Grassini, conclude domandando 
spiegazioni circa la non negoziabilità dei 
buoni del tesoro, non negoziabilità che ave­
va un senso se riferita ad obbligazioni no­
minative, ma non più se riferita a titoli al 
portatore. Ritiene comunque che l'emissione 
di questi titoli possa influire sull'andamento 
del mercato finanziario. 

Dichiarata chiusa la discussione gemerai©, 
il senatore Romei ribadisce ancona una vol­
ta alcuni punti a suo avviso determinanti 
e già delineati nel corso delle suie relazioni. 
Cento il decreto-legge non ha lia pretesa, 
né lo potrebbe, di risolvere lil problema dei 
costi del lavoro; non c'è dubbio però che oc­
corre limitare l'espansione della domanda 
indirizzata ai consumi, trasferendo conse­
guentemente risorse al risparmio e agli dm-
vestimenti. Dopo altri rilievi aratici su certi 
sistemi di scala mobile che lin determinati 
settori producono ulteriori e perversi effetti 
di incremento retributivo, e ribadita la 
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convinzione che il sindacato, quale auto­
rità salariale, deve poter conservare ed 
esercitare il proprio controllo sulle questio­
ni normative ed economiche contrattuali, il 
senatore Romei dichiara di comidividere le 
proposte del sonatore Li Vigni (comunica­
zione laii titolari dei buoni del Tesoro ad essi 
spettanti ed estensione della normativa an­
che ai titolari di redditi autonomi indiciz­
zati), riservandosi invece di esprimersi, dopo 
aver sentito l'opinione del Governo, per quan­
to concerne le questioni sollevate del calco­
lo al metto delle ritenute fiscali e della mon 
concorrenza delle somme corrisposte in buo*-
ni del Tesoro ai fini dalla datianmimazàioinie del 
reddito imponibile. 

Ulteriori considerazioni svolge sfucoessiva-
nieinite il relatore par la 6a Cornrnlissione, se­
natore Assiirelli, il quale tra l'altro aderisce 
all'impostazione del 'senatore Li Vigni dm or­
dine alla necessità di considerare i redditi 
di 6 e 8 milioni al netto delle ritenute fi­
scali oltre che, come già previsto', previ­
denziali'. 

Dopo che il Presidente Cengarle ha dato 
lettura del parere della Commissione bilan­
cio, favorevole all'originario testo con la 
sostituzione delle obbligazioni del Medio­
credito centrale con buoni poliennali del 
tesoro, prende la parola il sottosegretario 
Abis. 

L'oratore premette che il decreto si pro­
pone lo scopo limitato di sottrarre liqui­
dità e di ridurre i consumi per destinare 
le somme tramutate in buoni del tesoro in 
investimenti produttivi. Tale destinazione, 
peraltro, potrà essere precisata allorché sa­
ranno concluse le trattative fra i sindacati, 
al termine delle quali si potrà valutare se e 
in che misura potrà verificarsi una diminu­
zione dei costi aziendali. 

Il provvedimento, inoltre, fa parte del 
complesso delle misure adottate ed annun­
ciate dal Governo — che pertanto non in­
tende ritirarlo — e non riguarda, in partico­
lare, il tema del costo del lavoro, lasciato 
all'autonomia delle parti sociali. 

Riferendosi a proposte formulate nel cor­
so del dibattito, il sottosegretario Abis di­
chiara poi di non ritenere accoglibile, in 
questa sede, il suggerimento dell'indicizza­
zione avanzato dal senatore Andreatta, men-
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tre, per quanto concerne la riduzione ad un 
anno dell'efficacia del decreto e la consi­
derazione al netto fiscale dei tetti, fa presen­
te che in tal modo sarebbero ridotti gli ef­
fetti della manovra perseguita dal Governo. 
Ritiene invece di poter accettare l'inclusione 
nel provvedimento di quei lavoratori auto­
nomi che percepiscano trattamenti collegati 
alle variazioni del costo della vita. Prega 
comunque di voler presentare in Assemblea 
eventuali emendamenti onde consentire una 
loro più approfondita valutazione. 

Dopo un intervento del senatore Ferma-
riello' e del senatore Li Vigni — che sotto­
linea che il Gruppo comunista, pur non pro­
ponendo adesso delle modifiche, mantiene 
le riserve e le osservazioni già espresse — le 
Commissioni decidono di accogliere il testo 
varato dalla 'Sottocommissione, con l'intesa 
che emendamenti verranno presentati in As­
semblea. 

I senatori Assirelli e Romei sono poi in­
caricati di predisporre la relazione, nei ter­
mini emersi dal dibattito. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Ministro della difesa Lat­
tanzio. 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi> 
nanziario 1977» (280), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa (Tabella 12). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prosegue l'esame del bilancio sospeso nel­
la seduta di ieri. 

Il presidente Schietroma avverte che so­
no stati presentati i seguenti ordini del 
giorno: 

« Il Senato, 
nell'esaminare il bilancio preventivo del 

Ministero della difesa per il 1977, 
invita il Governo: 

1) a rendere noti i criteri con cui si in­
tende procedere alla ristrutturazione della 
sanità militare, tenendo conto delle effettive 
necessità della popolazione militare e civile 
stanziata nelle varie province; 

2) a subordinare il piano di ristruttura­
zione ai criteri più generali della riforma 
sanitaria nazionale; 

3) a non dar corso all'esecuzione delle 
modifiche strutturali dell'organizzazione sa­
nitaria ospedaliera militare formulate dallo 
Stato maggiore dell'esercito finché non sia­
no state riesaminate nel piano organico di 
ristrutturazione previsto dal Governo e che 
su di esso non si sia pronunciato il Parla­
mento; 

4) a mettere ih grado gli ospedali militari 
carenti di personale medico e para-medico 
di svolgere la loro funzione con strumenti 
più adeguati e con una opportuna revisione 
degli organici. 
(0/280/1/4-tab. 12) DE ZAN, GIUST, AMADEO, 

GLOVANNIELLO, DELLA 
PORTA, CERAMI, GENO­
VESE, TODINI 

« Il Senato, 
nell'esaminare il bilancio di previsione 

del Ministero della difesa per il 1977, 

impegna il Governo 
a incentivare il volontariato militare per 

corrispondere alle impellenti esigenze di 
qualificazione delle Forze armate e contem­
poraneamente per offrire ai giovani la pos­
sibilità di un apprendistato professionale al­
tamente specializzato e sicuramente utile 
per successivi impieghi nei vari settori del­
la vita produttiva del Paese. 

(0/280/2/4-tab. 12) DE ZAN, GIUST, GIOVAN-
NIELLO, DELLA PORTA, 
CERAMI, GENOVESE, 
AMADEO, TODINI 
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« Il Senato, 

nell'esaminare il bilancio di previsione 
del Ministero della difesa per il 1977, 

invita il Governo 
ad adeguare sollecitamente e congrua-

mente i trattamenti relativi alle indennità 
di ausiliaria e indennità speciale fissate da 
oltre venti anni in una situazione monetaria 
radicalmente diversa dall'attuale ». 

(0/280/3/4-tab. 12) DE ZAN, GIOVANNIELLO, 
GIUST, DELLA PORTA, 
CERAMI, GENOVESE, 
AMADEO, TODINI 

« Il Senato, 

nell'esaminare il bilancio di previsione 
del Ministero della difesa per il 1977, 

invita il Governo 
1) ad affrontare in modo organico il 

problema della casa per i militari e per gli 
ex militari; 

2) a stabilire una riserva di stanziamen­
ti per le cooperative composte da militari 
nella legge per l'edilizia economica e sociale; 

• 3) a promuovere l'alienazione dei beni 
del Demanio militare e dei beni del patri­
monio indisponibile ubicati nelle cinte ur­
bane dei singoli cornimi e in uso al Mini­
stero della difesa non necessari o non più 
idonei alla funzione originaria, al fine di co­
stituire un fondo nazionale destinato alla 
costruzione di alloggi per gli ufficiali, i sot­
tufficiali, i militari e gli ex militari di car­
riera, i profughi, i mutilati e gli invalidi dì 
guerra; 

4) a far sospendere ogni azione di sfrat­
to intenitata a danno dei dipenderti militari 
dallo Stato in pensione residenti negli allog­
gi ooineessi in assegnazione e mantenuti in 
forme precarie e senza possibilità di riscatto, 
garantendo agli assegnatari — secondo i di­
ritti riconosciuti a tutti i cittadimli1 — la con­
tinuità del rapporto di 'affitto ffilnchè non 
sia loro offerta im'equivailenite e certa siste­
mazione ». 

(0/280/4/4-Tab. 12) DE ZAN, GIUST, GIOVAN­
NIELLO, DELLA PORTA, 
CERAMI, GENOVESE, 
AMADEO, TODINI 

« La Commissione della difesa, come già 
è stato ripetutamente sottolineato' dalie Com­
missioni del Parlamento, 

invita il Governo 
a predisporre urgeniùamemte uoo ache-

ì aa di riforma generale della legge sull'avan­
zamento, già modificata e laonnalrta con leggi 
parziali, tenendo conto dei cambiamenti av­
venuti in direzione dalla risitrutturiazianie di 
alcune forze armate e 'dello sitato di scola­
rizzazione e specializzazione dagli ufficiali e 
sottufficiali ». 

(0/2'80/5/4-tab. 12) TOLOMELLI, BOLDRINI Ar­
rigo, TROPEANO, PELU-
SO, DONELLI, IANNAR0-
NE, MARGOTTO, VANIA, 
PECCHIOLI 

« Il Senato, 

nell'esaminare il bilancio della 'difesa 
par l'anno finanziario 1977; 

considerata la complessità dal proble­
ma relativo ai rapporti di locazione in cor­
so per i militari in congedo sugli alloggi 
1NCIS; 

temuta presente la difficile situazione 
del personale in quiescenzia e delle rispetti­
ve famiglie in seguito a numerose procedu­
re di sfratto, 

invita il Governo 
a far sospendere tali pmaedarnanti ed 

a riconsiderare, in concorso con gli) enti lo­
cali e le regioni, in un più 'ampio contesto, 
il problema dagli alloggi .di servizio e della 
costruzione di case per militari, come da 
ordine del giorno presentato alla VII Com­
missione della Camera dei deputarti in. 0/203-
Tab. 12/7/7, Angelini ed altri e accettato 
dal Governo ». 

(0/280/6/4-tab. 12) MARGOTTO, TOLOMELLI, 
BOLDRINI Arrigo, Do-
NELLI, VANIA, PELU-
SO, PECCHIOLI, IANNA-
RONE, TROPEANO 

« Il Senato, 
nell'esaminare il bilancio preventivo del 

Ministero della difesa per l'anno finanziario 
1977, 
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considerando la gravità della situazione 
in cui versano le carceri militari, nonché la 
sopravvivenza di una regolamentazione non 
conforme ai dettati costituzionali e ancora 
la diversità di trattameno che si è venuta a 
creare tra i detenuti comuni e quelli mili­
tari a causa del mancato adeguamento del 
regime penitenziario militare agli aspetti più 
qualificanti del sistema penitenziario ordi­
nario, 

invita il Governo a presentare entro breve 
tempo un disegno di legge sulla materia che 
tenga conto dei risultati della indagine co­
noscitiva già deliberata dalla 4a Commissio­
ne difesa ». 
(0/280/7/4-Tab. 12) IANNARONE, PECCHIOLI, 

TOLOMELLI, DONELLI, 
MARGOTTO, BOLDRINI 
Arrigo, VANIA, TRO­
PEANO, PELUSO 

« Il Senato, 

nell'esaminare il bilancio preventivo del 
Ministero della difesa per il 1977, 

invita il Governo, data la gravità della 
situazione economica del paese, a promuo­
vere tutte le iniziative necessarie nelle sedi 
opportune, per rinviare le scadenze degli im­
pegni finanziari per la ridefinizione dei tem­
pi di produzione del velivolo MRCA (Multi-
role Club Airgraft), considerando l'opportu­
nità di riesaminare lo stesso programma, nel 
quadro del disegno di legge promozionale 
dell'aeronautica, ed in attesa della elabora­
zione del « libro bianco », relativo a tutta la 
politica militare italiana ». 

(0/280/8/4-Tab. 12) BOLDRINI Arrigo, TOLO­
MELLI, VANIA, MAR­
GOTTO, PECCHIOLI, 
IANNARONE, PELUSO, 
DONELLI, TROPEANO 

« Il Senato, 

considerato che il bilancio di previsione 
dallo Stato per l'anno finanziario 1977 (dise­
gno di legge n. 280) porta all'articolo 137 
ima somma globale ed indivisa per ciò che 
ha tratto alle spese non inerenti al per­
sonale; 

tenuto conto che anche il modesto ed 
incompleto tentativo di dividere le assegna­
zioni di bilancio fra le Forze armate di cui 
alila tabella 12 è vanificato dalla possibilità 
che ha il Governo di apportare con provve­
dimenti interni modifiche alle ripartizioni 
fra i vari capitoli; 

rilevato che manca una divisione delle 
spase che chiarisca le assegnazioni per for­
za armata e, all'interno di ciascuna forza 
armata le assegnazioni per il rinnovo dal 
materiale, per l'addestramento e par l'eser­
cizio, 

invita il Governo 
ad adottare per i prossimi esercizi fi­

nanziari una strutturazione del bilancio di­
fesa che ne consenta un esame completo ed 
approfondito in sede di approvazione, e di 
controllo in sede di rendiconto ». 
(0/280/9/4-tab. 12) PASTI 

Il senatore Donelli fa presente ohe nel 
comunicato dalla seduta di ieri 24 novembre 
il suo pensiero non è stato adeguatamente 
reso in riferimento al problema della nomi­
na dei rappresentanti militari, così come 
proposta nei disegno di legge recante norme 
di principio sulla disciplina militare. Al ri­
guardo precisa di aver inteso contestare i 
limiti posti dal Governo poiché tali rappre­
sentanti, anziché designati, dovrebbero es­
sere eletti direttamente. 

Il senatore Giust replica quindi agili ora­
tori che sono intervenuti nel dibattito. 

Dopo aver sottolineato i limiti che la rela­
zione da lui svolta non poteva non incon­
trare a fronte di una problematica com­
plessa e rilevante, afferma che proprio dalla 
consapevolezza dì tali limiti era venuto, 
come indicazione e punto di riferimento sin­
tetico per ogni problema, il suo richiamo 
al dettato e ai valori della Costituzione e 
particolarmente all'articolo 52 della mede­
sima. 

Il suo compito è ora invece notevolmente 
facilitato dalle osservazioni e dalle questio­
ni poste dai diversi oratori a l e quali dichia­
ra di voler brevemente replicare in uno spi­
rito di interpretazione complessiva che gli 
dia modo di cogliere, in marito ai singoli 
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punti, l'orientamento generale della Com­
missione. 

Rispondendo sulla tematica sollevata dal­
l'intervento del senatore Pasti, afferma che i 
riferimenti ad un quadro falsificato che ca­
ratterizzerebbe la posizione nazionale e quel­
la dell'Alleanza atlantica, avranno possibilità 
di concreta verifica attraverso i contatti e gli 
incontri che vanno sviluppandosi tra le Com­
missioni difesa della Camera dei deputati 
e del Senato con i vertici militari, proprio al 
fine di consentire elementi più certi di va­
lutazione della politica militare nazionale. 

Dopo aver quindi convenuto con il sena­
tore Arrigo Boldrini che la difesa nazionale 
non può identificarsi solo con le Forze arma­
te, afferma che, anche per tale motivo — 
che ha notevoli implicazioni nel senso della 
necessaria rielaborazione della dottrina mili­
tare in relazione al mutamento del panorama 
politico mondiale e delle esperienze compiu­
te in molte parti del mondo —, è rilevabile 
l'esigenza dell'auspicato « Libro bianco » del­
la difesa che chiarisca al paese l'attuale ruolo 
delle Forze armate nazionali. Ricorda quindi, 
come elemento nuovo, rilevante soprattutto 
per> il modificato rapporto tra problemi mi­
litari e problemi della società civile, il prov­
vedimento di riforma delle servitù militari, 
varato recentemente dal Senato; tale provve­
dimento che ha visto il consenso di tutti i 
gruppi politici rappresenta un auspicio posi­
tivo per il futuro lavoro della Commissione. 

Soffermandosi ancora su alcune osserva­
zioni dei senatori Signori, Tolomelli, Donelli, 
Giovanniello e De Zan, ribadisce la necessità 
che ad una formulazione puramente conta­
bile del bilancio si contrapponga più vantag­
giosamente una redazione economico-pro-
grammatica che consenta una maggiore va­
lutazione nel tempo, della politica militare. 

Conclude ringraziando gli oratori che lo 
hanno preceduto ed esprimendo un partico­
lare apprezzamento al presidente Schietroma 
per l'intelligenza e l'equilibrio con i quali 
mostra di guidare il lavoro legislativo e l'at­
tività della Commissione. 

Prende quindi la parola il ministro Lattan­
zio, che dopo aver fatto riferimento all'am­
pia relazione svolta alla Camera dei depu­

tati il 6 ottobre scorso in sede di esame del 
bilancio della difesa per il 1977, coglie l'oc­
casione, anzitutto, per chiarire il suo pensie­
ro in merito ad alcune sue dichiarazioni che 
sono state oggetto di malintesi da parte di 
alcuni settori della pubblica opinione. Di­
chiara pertanto formalmente che gli obiet­
tivi del disarmo e della distensione trova­
no una collocazione di primo piano nel pen­
siero politico militare nazionale e riscuoto­
no pieno appoggio sia dagli organi politici 
che da quelli militari del paese. Tali obiet­
tivi vedono la stessa elaborazione strategi­
ca impegnata ad offrire all'iniziativa politi­
ca il massimo sostegno, anche nella convin­
zione che l'esigenza di compiere rapidi e so­
stanziali progressi in materia di disarmo 
corrisponda al rafforzamento della sicurez­
za nazionale ed internazionale, oltreché al­
l'accelerazione dello sviluppo economico. Va 
perciò affermato, prosegue l'oratore, che se 
si vogliono conseguire risultati concreti sen­
za compromettere la sicurezza, la via da 
percorrere resta quella di un approccio glo­
bale dei problemi politico-militari nelle se­
di internazionali qualificate. 

Dopo aver espresso poi la convinzione che 
la distensione politica favorisca il predetto 
indirizzo e che ogni opportunità non debba 
essere trascurata, il ministro osserva che 
tuttavia la strada iniziata deve necessaria­
mente condurre ad una sempre minore ten­
sione nel complesso dei rapporti internazio­
nali, al fine di instaurare tra le parti in cau­
sa un giusto equilibrio di vantaggi in tutti 
i campi. 

L'oratore si sofferma quindi a sottolinea­
re il contributo fattivo fornito dall'ammini­
strazione della difesa alla politica svolta 
nel senso indicato, in particolare per faci­
litare la soluzione di molti problemi tecnico-
militari che ritardano tutt'ora la conclusio­
ne di importanti accordi internazionali rela­
tivi alla interdizione delle armi chimiche, 
delle esplosioni nucleari sotterranee e del­
l'uso militare delle tecniche di modifica del­
l'ambiente. 

Dopo aver accennato ai negoziati per la 
riduzione mutua e bilanciata delle forze ed 
agli accordi di Helsinki, che oltre ai collo­
qui sulla limitazione degli armamenti stra-
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tegàci, rappresentano i fatti salienti della 
distensione nel campo militare, ricorda al­
cune significative iniziative assunte per lo 
sviluppo dei (rapporti militari con i paesi 
dell'Est nell'intento di migliorare la reci­
proca conoscenza e di facilitare un clima di 
fiducia e di amicizia. Tra queste assumono 
particolare rilievo alcuni scambi di visite 
di delegazioni militari o di unità navali con 
le forze armate sovietiche, 'rumene e jugo­
slave. 

Il ministro Lattanzio accenna poi, in rela­
zione ai quesiti posti sull preponderante 
schieramento delle forze nazionali terrestri 
verso la frontiera nord-occidentale, al nuovo 
orientamento che ha spinto lo stato mag­
giore a meglio bilanciare le forze di difesa 
sui territorio nazionale soprattutto in sede 
di prima attuazione del programma di ri­
strutturazione. Accenna altresì ai risultati 
della recente riunione a Londra del gruppo 
di pianificazione nucleare della NATO, che 
è stata occasione di un esame approfondito 
dell'equilibrio dalle forze nucleari dei due 
opposti schieramenti, amiche alla luce dei 
recente sviluppo di muovi sistemi missili­
stici sovietici che hanno aumentato notevol­
mente le capacità militari del Patto di Var­
savia. La predetta riunione, prosegue l'ora­
tore, ha fatto registrare una sostanziale con­
cordanza di vedute da parte di tutti i rap­
presentanti dei paesi partecipanti, i quali 
hanno convenuto sull'opportunità di garan­
tire la sicurezza dei paesi alleati con un cre­
dibile sostegno difensivo 'in grado di scorag­
giare ogni tentativo di aggressione e di ali­
mentare in tal modo, in definitiva, lo stesso 
processo di distensione. 

Riferendosi all'intervento del senatore Bol­
drini, il quale ha postulato una riconsidera­
zione dei problemi della difesa nazionale, 
il ministro Lattanzio afferma che il pensie­
ro militare italiano è estremamente attento 
alla necessità di coagulare un consenso po­
polare intorno alle forze armate attraverso 
un processo di corresponsabilizzazione di 
tutto il paese intorno ai problemi della di­
fesa nazionale. 

Per quanto concerne una osservazione del 
senatore Pasti il quale nel suo intervento 
ha dichiarato che le forze della NATO sareb­

bero quasi il doppio di quelle del Patto di 
Varsavia, il rappresentante del Governo ri­
leva che tale rapporto non corrisponde alla 
realtà ed è anzi quasi invertito in base ai 
dati in possesso di tutte le fonti ufficiali. 
Al riguardo ricorda anche che lo stesso se­
natore Pasti, nella sua qualità di rappresen­
tante militare italiano presso il Comitato 
militare della NATO, ebbe a riconoscere che 
le forze convenzionali della NATO, nella lo­
ro presente e prevedibile futura consisten­
za non sono capaci di infliggere alcun dan­
no al territorio russo. 

In una breve interruzione il senatore Pa­
sti precisa che il rapporto a cui ha fatto ri­
ferimento nel suo intervento riguardava le 
forze del patto di Varsavia e quelle della 
NATO e cinesi nel loro complesso. 

Per quanto concerne le esercitazioni per 
l'impiego delle armi nucleari in Italia il mi­
nistro Lattanzio fa presente che esse vengo­
no espletate attraverso tre diverse forme di 
attività aventi lo scopo di verificare la ri­
spondenza delle procedure in vigore per la 
autorizzazione all'impiego delle armi, l'at­
tivazione dei piani difensivi per il passag­
gio dallo stato di pace a quello di tensione 
nonché di addestrare le unità designate al­
l'impiego mediante l'effettuazione, in appo­
siti poligoni, di missioni simulate. 

Dopo aver ricordato i dati salienti del 
bilancio della Difesa il ministro Lattanzio 
osserva quindi che da essi emerge la dra­
stica riduzione degli stanziamenti in termi­
ni reali e che, in particolare, i fondi desti­
nati ai programmi di forza sono stati con­
tratti al limite massimo oltre il quale po­
trebbero risultare pregiudicate le stesse con­
dizioni di vita del personale di leva alle 
armi. 

Precisato quindi che gli stanziamenti desti­
nati alla difesa rappresentano il 7,48 per cen­
to delle previste spese complessive dello Sta­
to, cioè la percentuale più bassa mai rag­
giunta negli ultimi 30 anni, il rappresentante 
del Governo evidenzia, attraverso un confron­
to con i bilanci di altri Paesi europei, il fat­
to che l'Italia sostiene per la difesa militare 
uno sforzo incontestabilmente minore il che 
conferma non soltanto la chiara volontà del 
nostro Paese di perseguire una politica di 



29 — 25 Novembre 1976 Sedute delle Commissioni - 31 

distensione e di pace ma anche la sensibilità 
dell'Amministrazione della difesa per le dif­
ficoltà economiche in cui si dibatte il Paese. 

Sollecitata poi la conclusione dell'iter del 
disegno di legge concernente le gestioni fuo­
ri bilancio in modo da giungere ad una loro 
precisa definizione normativa, l'oratore rile­
va che il Ministero della difesa è impegnato 
da tempo a creare le condizioni necessarie 
per la graduale introduzione di un moderno 
sistema dirigenziale in modo da consentire 
un più razionale e documentato svolgimento 
dei processi decisionali ed in definitiva a ren­
dere più decifrabile il bilancio e l'attività 
delle forze armate. Tale nuovo sistema diri­
genziale dovrà in particolare consentire una 
più adeguata correlazione tra gli stanziamen­
ti in bilancio e gli obiettivi della politica di 
difesa mediante il sistematico ricorso ad una 
intelaiatura di riferimento che è stata chia­
mata « struttura funzionale unificata della di­
fesa ». 

Nell'ambito poi del processo di ristruttu­
razione delle forze armate si colloca la que­
stione della ristrutturazione dell'area tecnico-
amministrativa per la quale sono state sino­
ra formulate ipotesi di lavoro che prevedono 
il riordinamento del vertice amministrativo, 
la fusione delle direzioni generali che trat­
tano materie omogenee, lo snellimento delle 
strutture centrali e delle procedure di lavoro, 
il. riordino dei ruoli organici. 

Si pone poi l'esigenza della iriilsitruttiurazio-
ne dall'apparato dmdustriiale, articolato sugli 
arsenali e stabilimanti militari ohe appaio­
no oggi complessivamente dilsarmanioi mal­
ie strutture e negli ordimiaimieoti, (tecnologica­
mente superati e dispenidiosi sotto il profi­
lo economico. I criteri fondamentali prescel­
ti per il riordino di questo settore som© in­
tesi a realizzare gradualmanite urna organiz­
zazione 'industriale effettivamente produt­
tiva in grado di assorbire dal 50 al 70 par 
canto delle grosse lavorazioni, declassando 
o dismettendo gli stabilimenti obsoleti o 
superflui. Le previste iniziative mion tendo­
no soltanto ad aumentare la produttività di 
un così delicato sattore della .difesa ma so­
no amiche di diretto initaresisie sociale per il 
paese in quanto si traducono nella valoriz­

zazione e nella modernizzazione di um inigesn-
Le patrimonio industriale. 

Riferendosi al problema del servìzio mi­
litare femminile, che è stato reoentemente 
ripreso da specifiche iniziative parlamenta­
ri, il ministro Lattanzio rileva ohe l'istitu­
zione di un corpo militane feamirniinile mal-
l'ambito delle forze armate trova piana le­
gittimazione mal nostro ordinamento giuri­
dico ed alla luce degli stessi princìpi costi­
tuzionali dell'eguaglianza dei cdititadimi, della 
parità dei sessi nell'accesso ai pubblici uf­
fici e della obbligatorietà della prestazione 
del servizio militare per tutti i cittadini. Ri­
cordati quindi1 gli studi ohe in questi ultimi 
anni sono staiti fatti su tale 'argomento l'ora­
tore fa presente che esso è tuttora all'atten­
zione di um apposito gruppo di lavoro e che 
l'atteggiamento del Ministero è im linea di 
principio positivo', salvo a verificare le op­
portune condizioni per la oomoreta realizza­
zione di tale servizio. 

Per quanto concerne la situazione della 
sanità militare, su cui si sono soffermati 
in particolare i senatori De Zan e Tolomelli, 
il ministiro Lattanzio afferma ohe, firn dal­
l'epoca in cui si è corniimciato a parlare della 
realizzazione della riforma sanitaria, la Di­
fesa ha avvertito la necessità di una sua 
diretta partecipazione all'elaborazione del 
progetto di riforma ali fine di un adeguato 
inserimento dei servizi sanitari militari nel 
servizio sanitario nazionale. Attualmente la 
sanità militare, mota poi il Ministro, è tenu­
ta ad assicurare l'assistenza ospedaliera al 
personale della Difesa a titolo gratuito per 
il personale di leva e dietro rimborso da 
parte dell'ENPAS per il personale di car­
riera. Esiste però ili problema del ricovero, 
non infrequente, dei militari di leva in ospe­
dali civili e la conseguente esigenza di urna 
compensazione tra quanto la Difesa dovreb­
be corrispondere alle regioni per tale assi­
stenza ospedaliera e ciò che il Ministero do­
vrebbe ottenere dalle regioni stesse per rico­
veri in ospedali militari del personale di­
pendente assistito dal'ENPAS. 

La proposta che si sta approfondendo e 
che costtiuisoe una anticipazione della ri­
forma sanitaria è quella che l'Amministra­
zione della difesa provveda al ricovero negli 
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ospedali militari sia dei militari di leva che 
del personale militare e civile in servizio 
attivo mentre le regioni assumerebbero 
l'onere del ricovero dei militari di leva pres­
so gli ospedali civili. 

Per quanto concerne il problema degli al­
loggi per il personale in servizio il ministro 
Lattanzio osserva anzitutto che esso assume 
per i militari aspetti notevolmente più gravi 
rispetto agli altri dipendenti dello Stato. Le 
esigenze funzionali delle forze armate com­
portano infatti ricorrenti trasferimenti che, 
per l'esiguità dell'offerta di alloggi a canoni 
accessibili, creano sensibili difficoltà per il 
personale. Inoltre gli alloggi demaniali sono 
in numero assolutamente insufficiente e in 
alcuni casi sono occupati da utenti che es­
sendo stati posti in quiescenza non hanno 
più titolo al mantenimento della concessione. 

Per fronteggiare la situazione l'Ammini­
strazione si è vista costretta a dar corso al 
recupero degli alloggi indebitamente occu­
pati pur con la necessaria gradualità, tenu­
ti presenti gli aspetti umani e sociali della 
questione. Si è provveduto inoltre a predi­
sporre due disegni di legge che prevedono 
lo stanziamento di almeno 30 miliardi al­
l'anno per la realizzazione di un congruo 
numero di alloggi nonché la concessione al 
personale militare di prestiti a basso tasso 
di interesse in modo da alleggerire le ri­
chieste di alloggi demaniali. 

Richiamati gli studi in corso per la revi­
sione del codice penale militare e contestual­
mente, dell'ordinamento giudiziario militare 
e della organizzazione penitenziaria, il rap­
presentante del Governo si sofferma sul 
problema della ricerca scientifica rilevando 
che essa è indirizzata verso i settori tecnolo­
gicamente più qualificati, quali quelli missi­
listico ed elettronico, al fine di conseguire 
la qualificazione dell'industria nazionale 
operante nel campo degli armamenti, garan­
tendo le condizioni di oompetiitiviità rispet­
to alle analoghe industrie degli altri paesi. 

Anche in questo settore però esistono con­
dizionamenti derivanti non soltanto dalla li­
mitatezza degli stanziamemiti ma 'anche dal­
la esistenza di leggi e regolamenti anacroni­
stici che comportano gravi ritardi, incidendo 
sensibilmente sull'approntamento di mate­

riali per i quali, data la continua evoluzione 
tecnologica, è invece indispensabile un'asso­
luta tempestività di progettazione e realiz­
zazione. 

Dopo aver fornito delucidazioni in merito 
alla situazione degli ufficiali di complemento 
trattenuti e non stabilizzati, alla normativa 
concernente l'arruolamento e l'avanzamento 
dei sottufficiali, nonché in merito alla pub­
blicazione del libro bianco della difesa che 
si prevede di portare a compimento alla pre­
vista scadenza, il ministro Lattanzio affron­
ta poi il problema del personale civile, sia 
operaio che impiegatizio, dipendente dalla di­
fesa del quale sottolinea il contributo fattivo 
e costante alla vita dell'Amministrazione. 

I problemi che riguardano tale personale 
sono quelli di una scarsa mobilità, come con­
seguenza della inadeguatezza delle retribu­
zioni e quindi della indisponibilità di alloggi 
a prezzo accessibile, nonché del sensibile 
sfoltimento degli organici derivante dal mas­
siccio esodo a seguito dell'applicazione del­
la legge per gli ex combattenti. Un ulteriore 
problema è rappresentato poi dalla carenza 
di funzionari dirigenti, per sanare la quale 
la presidenza del Consiglio ha assunto l'ini­
ziativa di un apposito disegno di legge diret­
to a consentire il rapido1 inquadramento nella 
dirigenza dei funzionari più meritevoli. 

Sottolineata quindi la precaria situazione 
degli organici dei Commissari di leva e ricor­
dato che è stato predisposto un apposito 
disegno di legge per l'inquadramento nella 
carriera esecutiva tecnica del personale dei 
fari e dei segnalamenti marittimi, il ministro 
Lattanzio assicura che sarà al più presto ri­
solto' il problema della corresponsione del­
l'equo indennizzo al personale operaio. 

Avviandosi alla conclusione il ministro 
Lattanzio, dopo aver ringraziato il Presiden­
te della Commissione, il relatore e gli orato­
ri intervenuti nel dibattito per l'impegno 
con il quale sono stati esaminati i problemi 
dell'amministrazione della difesa, sottolinea 
l'importanza di una sempre più stretta col­
laborazione tra Parlamento e Governo per 
affrontare i gravi e delicati problemi delle 
forze armate che riguardano non soltanto 
l'ammodernamento e il potenziamento delle 
strutture ma anche la valorizzazione dell'eie-
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manto umano su la cui saldezza morale e spi­
rituale si fonda in definitiva un esercito. 

Rilevato quindi che un popolo il quale de­
sideri veramente la pace deve saperla difen­
dere in quanto essa non è disgiunta dalla 
sicurezza, l'oratore afferma che, in questo 
senso, i problemi delle forze armate sono pro­
blemi di popolo, tanto più che la Costituzio­
ne repubblicana ripudia la guerra come stru­
mento di offesa ed affida alle forze armate 
una missione di pace e di libertà. 

Concludendo il suo intervento ritiene per­
ciò di dover rivolgere un grato omaggio 
alle nostre forze armate senza alcuna retorica 
ma nella consapevolezza della testimonianza 
che esse danno di lealtà democratica e di 
fedeltà ai princìpi costituzionali. 

Il presidente Schietroma avverte quindi 
che oltre agili ordini del giorno .di cui ha già 
dato Iattura, sono sitati presententi i seguenti • 

« Il Senato, 

•nell'esame del bilancio della difesa per 
l'anno finanziario' 1977; 

' considerato' che sta per essere discusso 
in Parlamento il disegno di legge governati­
vo sui princìpi .della disciplina militare; 

che ciò comporta l'urgenza di urna pro­
fonda riforma della materia; 

che allo stato, ad in attesa dall'approva­
zione di tale disegno di legge, permangono 
situazioni 'di disagio tra le Forze armate 
par quanto riguarda soprattutto le sanzioni 
disciplinari applicate o da -applicarsi -in base 
a princìpi superati, 

impegna il Ministro della difesa 
a disporre la sospensione dei provvedi­

menti disciplinari già inflitti per la parte-
oipaziome ad iniziative tendenti ia sollecita­
re la rforma del regolamento di disciplina 
e di riconoscimento ai rniilitari del diritto 
a fanne di rappresentanza ». 

(0/280/10/4-Tab. 12) GIOVANNIELLO, DE ZAN, 
SIGNORI, TOLOMELLI, 
PASTI, GIUST 

« Il Sanato, 

impegna il Governo a realizzare il grado 
funzionale ed a svincolare ila progressione 
economica da quella giuridica ». 

(0/280/11/4-Tab. 12) SIGNORI 

« III Senato, 
in occasione dal dibattito parlamentare 

sul bilancio di previsione della difesa, 

iknpegma il Governo 
a procedere all'approvazione, per legge, 

del nuovo regolamento di disciplina da adot­
tare per le Forze armiate ». 

(0/280/12/4-Tab. 12) SIGNORI 

« Il Senato, 

impegna il Governo a riferire al Parla­
mento i propri orientamenti in materia di 
industria militare, di commercio e di espor­
tazione di armi ». 

(0/280/13/4-Tab.12) SIGNORI 

« Il Senato, 

impegna il Governo a presentare tempe­
stivamente, un disegno di legge che preveda 
la riforma sostanziale e l'adeguamento alla 
Costituzione della disciplina del segreto po­
litico militare ». 

(0/280/14/4-Tab. 12) SIGNORI 

« Il Senato, 

nell'esaminare il bilancio preventivo del 
Ministero della difesa per il 1977, 

invita il Governo: 
di fronte al piano di ristrutturazione, già 

in fase di avanzata elaborazione con conse­
guenze negative per tutto il personale civile 
dell'amministrazione militare sul piano oc­
cupazionale e sulle condizioni economiche ge­
nerali, a considerare la esigenza inderoga­
bile di stabilire rapporti nuovi e democra­
tici con le organizzazioni sindacali quali sede 
naturale per la trattazione dei vari proble­
mi che tenga conto degli interessi del perso-



Sedute d'elle Commissioni - 31 — 32 — 25 Novembre 1976 

naie e delle necessità di portare avanti la ri­
strutturazione dell'amministrazione militare. 

Ciò ali fine di cancellarle un grave limite 
democratico e per unificarsi allo spirito del 
disegno di legge sui princìpi tendente a de­
mocratizzare tutti i settori delle Forze ar­
mate secondo il dettato costituzionale ». 

(0/280/15/4-Tab. 12) MARGOTTO, TOLOMEL­
LI, BOLDRINI Arri-, 
go, DONELLI, IAN­
NARONE, VANIA 

Si passa all'esame degli ordini dal giorno. 
II ministro Lattanzio accoglie gli ordini 

del giorno dei sanatori De Zan, Giust ed 
altri relativi alla ristrutturazione della sa­
nità militare (0/280/ 1/4-taib. 12) e al volon­
tariato militare (0/280/2/4-tab. 12), monche 
l'ordirne del giorno dei sanatori Tolomelli, 
Boldrini Arrigo ed altri, relativo all'auspi­
cata riforma della legislazione sull'avanza­
mento degli ufficiali e dei sottufficiali 
(0/280/5/4-tab. 12); accoglie quindi come 
raccomandazione gli ordini del giorno dei 
senatori De Zan, Giovanniello, Giust ed altri 
sull'auspicato adeguamento delle indennità 
di ausiliaria e speciale (0/280/3/4-tab. 12), 
dei senatori Iannarone, Pecchioli ed altri 
sulla situazione carceraria militare (0/280/ 
7/4-tab. 12), del senatore Pasti sui criteri di 
redazione dal bilancio della Difesa (0/280/ 
9/4-tab. 12), dai senatori Giovanniello, De 
Zan, Signori ed altri sulle sanzioni discipli­
nari applicate ai militari òhe hammo mani­
festato per la riforma della legislazione mi­
litare (0/280/10/4-tab. 12), dal senatore Si­
gnori su un auspicato sganciamento della 
carriera funzionale dalla progressione eco­
nomica (0/280/11/4-tàb. 12). 

Il ministro Lattanzio accoglie poi ancora 
come raccomandazione, previa sostituzione, 
da parte dei proponenti, al punto 4) del di­
spositivo, delle parole: « a far sospendere » 
con le altre « a far esaminare », l'ordine del 
giorno dei senatori De Zan, Giust, Amadeo 
ed altri sugli alloggi per i militari (0/280/4/4-
tab. 12); accoglie parimenti come raccoman­
dazione, previa sostituzione nel dispositivo 
da parte dei proponenti delle parole: « a far 
sospendere » con le1 altre: « a esaminare la 

possibilità di sospendere » l'ordine del gior­
no dei senatori Margotto, Tolomelli, Boldri­
ni Arrigo ed altri sui procedimenti relativi 
ad alloggi INCIS in locazione ai militari in 
congedo (0/280/6/4-tab. 12).-

Il senatore Arrigo Boldrini non insiste 
quindi per la votazione dell'ordine del gior­
no presentato insieme ai senatori Tolomelli, 
Vania ed altri sulla produzione del velivolo 
MRCA (0/280/8/4-tab. 12), riservandosi di 
ripresentarlo in Assemblea; lo stesso senato­
re ritira l'ordine del giorno presentato in­
sieme ai senatori Tolomelli, Margotto ed 
altri sul metodo di soluzione dei problemi 
del personale civile dell'amministrazione mi­
litare, conseguenti alla ristrutturazione mili­
tare in corso (0/280/15/4-tab. 12). 

Il senatore Signori ritira poi gli ordini 
del giorno da lui presentati relativamente al 
nuovo regolamento di disciplina militare 
(0/280/12/4-tab. 12), ad una informativa in 
materia di industria militare, commercio ed 
esportazione di armi (0/280/13/4-tab. 12) e 
sulla disciplina del segreto politico militare 
(0/280/14/4-tab. 12). 

Infine con dichiarazioni di voto — a no­
me dei rispettivi Gruppi — di astensione dei 
senatori Arrigo Boldrini e Signori, favore­
voli dei senatori Schiano e Pasti (il quale 
coglie ancora l'occasione per ribadire la coe­
renza nel tempo delle opinioni da lui soste­
nute di una superiorità della NATO, in ter­
mini di forze convenzionali, rispetto ai pae­
si del Patto di Varsavia), la Commissione 
conferisce al senatore Giust il mandato di 
redigere rapporto favorevole sulla tabella 12. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1975» (281), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5' Commissione). 

La Commissione dà mandato al senatore 
Giust di trasmettere parere favorevole, per 
la parte di competenza, sul rendiconto del­
l'Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1975. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 1° dicembre, al-
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le ore 10; all'ordine del giorno, in sede deli­
berante, il disegno di legge n. 140 e, in sede 
referente, i disegni di legge nn. 116, 141 
e 189. 

La seduta termina alle ore 20,20. 

I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
DE' COCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria Erminero. 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1977 » (280), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'industria, del commercio e dell'artigia 
nato (Tabella 14); 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se­
duta dal 23 novembre. 

Intervengono nella discussione generale i 
senatori Pollastrelli, Forma, Rossi e il pre­
sidente de' Cocci. 

Il senatore Pollastrelli dà avvìo alila sua 
esposizione premettendo che il suo inter­
vento avrà un taglio squisitamente politico 
nel tentativo di verificare la reale volontà 
del Ministero dall'industria di impostare le 
linee di tendenza di una nuova politica in­
dustriale capace di costituire il supporto di 
un nuovo tipo di sviluppo economico se­
condo le attese di tutte le forze politiche 
responsabili. Si tratta in sostanza — osser­
va l'oratore — di porre le premesse di urna 
politica industriale non rimessa alla dima-
mica spontanea delle forze imprenditoriali 
ma capace di indicare, sia al settore pub­
blico che ali settore privato, precisi punti di 
riferimento, nel quadro di un rilancio del 

metodo della programmazione economica 
ohe faccia perno sul problema del supera­
mento degli squilibri territoriali tra Nord 
e Sud. 

L'oratore pone quindi in evidenza l'impor­
tanza del settore delle piccole e medie indu­
strie e dell'artigianato, sottolineando che bi­
sogna fare in modo che una quota parte dei 
finanziamenti agevolati previsti dal disegno 
di legge n. 211 sulla riconversione e ristrut­
turazione industriale siano incanalati verso 
tali settori. In particolare, per quanto ri­
guarda detto provvedimento, l'oratore osser­
va che se da una parte esso va giudicato 
positivamente dall'altro permangono alcune 
perplessità su determinate sue articolazioni. 
In particolare, pone l'accento sulla necessità 
di realizzare un centro di elaborazione uni­
taria di tutte le scelte in materia di politica 
industriale: in questo senso — ad avviso del 
sentore Pollastrelli — il comitato intermini­
steriale (CIPI), previsto dal disegno di legge 
n. 211, sarebbe per molti aspetti un organo 
pletorico ed eccessivamente burocratizzato 
mentre, invece, il Gruppo comunista chie­
derà che tutta la gestione dei finanziamenti 
sia trasferita dal Ministero dell'industria a 
quello del bilancio e della programmazione 
economica. A suo avviso, inoltre, è necessa­
rio attribuire specifici poteri alle Regioni 
valorizzando, contestualmente, il momento 
del controllo parlamentare. 

Dopo aver sollecitato la presentazione da 
parte del Governo della preannunciata legge-
quadro sull'artigianato, l'oratore, passando 
ad esaminare i problemi del commercio, met­
te in evidenza il valore positivo dell'associa­
zionismo; in particolare lamenta il ritardo 
nell'emanazione del regolamento di attuazio­
ne della legge n. 424 del 1976, concernente i 
consorzi fra piccole e medie imprese, legge 
per la quale sottolinea l'opportunità di un 
ulteriore finanziamento. 

Sul tema dell'assetto della distribuzione 
commerciale l'oratore dichiara che la questio­
ne deve essere vista nel quadro di una coe­
rente programmazione territoriale, a livello 
regionale, e nella consapevolezza che la di­
stribuzione commerciale va concepita come 
un servizio sociale. 
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In sostanza, osserva tra l'altro l'oratore, 
l'associazionismo cooperativistico deve rap­
presentare l'asse portante della riforma e 
della ristrutturazione del settore commer­
ciale. 

L'oratore esamina poi il tema delle tarif­
fe assicurative RCA, mettendo in evidenza 
che tutta la materia deve essere sollecita­
mente rivista nella consapevolezza che sì 
tratta di un servizio pubblico ed eliminando 
ogni sacca di ingiustificata speculazione pri­
vata. L'oratore sollecita poi l'inizio dell'in­
dagine conoscitiva sui problemi assicurativi, 
indagine per la quale il Gruppo comunista 
si è dichiarato pienamente favorevole. 

Il senatore Pollastrelli, dopo essersi sof­
fermato sul problema della democratizzazio­
ne delle strutture delle Camere di commer­
cio, (lamentando in particolare la difficoltà 
che assai spesso il settore dell'artigianato 
incontra ad essere rappresentato in modo 
significativo negli organismi camerali) pas­
sa ad esaminare il tema dell'approvvigiona­
mento energetico: in particolare, chiede che 
la Commissione sia posta fin d'ora in con­
dizione di conoscere le linee essenziali del 
cosiddetto piamo energetico, nonché il conte­
nuto del preannunciato libro bianco predi­
sposto dal Ministero. Auspica, inoltre, un 
sollecito dibattito sulla relazione generale 
mineraria, predisposta sempre dal Ministe­
ro, dibattito cui dovrebbe essere collegato 
un momento di verifica delle linee di ristrut­
turazione operativa dell'EGAM. 

Ritornando sul tema della riconversione 
e ristrutturazione industriale, l'oratore si au­
gura che il provvedimento all'esame del Par­
lamento costituisca finalmente l'occasione 
concreta per definire le linee di una rinno­
vata politica industriale, capace di garantire 
la ripresa degli investimenti nel quadro di 
profonde modificazioni strutturali che met­
tano finalmente il nostro sistema economico 
al riparo delle ricorrenti congiunture nega­
tive e dalle crisi internazionali. Ricorda in­
fine che la nostra perduta competitività in­
ternazionale più che al problema del costo 
del lavoro, che pure esiste, va addebitata 
ad altri fattori concorrenti quali il mancato 
aggiornamento tecnologico delle industrie, 
la bassa produttività complessiva del siste­

ma, la scarsa efficienza della pubblica am­
ministrazione e dei servizi sociali in gene­
rale. 

Il senatore Forma, dopo aver espresso ap­
prezzamento per la relazione svolta dal se­
natore Carboni, dichiara ohe è compito del 
Parlamento promuovere un efficace aggior­
namento del quadro legislativo mei quale ope­
ra il tessuto industriale; osserva però che la 
accentuazione del momento dal controllo 
parlamentare non deve paralizzare possibili 
iniziative di rinnovamento; in particolare, 
l'oratore osserva ohe bisogna evitare urna le­
gislazione di carattere meramente regola­
mentare, restituendo all'esecutivo i poteri 
e le responsabilità che gli sono proprie mel-
1'.attuazione dei princìpi legislativi. lai que­
sto senso, a giudizio dall'oratore, sono in­
dividuabili precise responsabilità e ritardi 
del Parlamento, nel comferirniienito delle ne­
cessarie deleghe per la riorganizzazione del 
Ministero dell'industria. Afferma 'in parti­
colare che un efficiente riordino dell'appa­
rato ministeriale è cosa ben diversa dal vo­
lar accentuare una linea di .dirigismo eco­
nomico statuale, linea che ha fin qui pro­
dotto effetti complessivamente magativi sul­
lo sviluppo dell'ecomomia. Il riordino del 
Ministero dall'industria deve invece tendere 
ad una reale abolizione di duplicaziomii di 
uffici e dì competenze, attuando concreta­
mente quel principio della mobilità interna 
del personale che rappresentava la ratio .del­
la legge sulla dirigenza sitatale. 

Più in generale, l'oratore dichiara che, gra­
zie anche a un rapporto più disteso e co­
struttivo tra le forze politiche, occorre usci­
re insieme dalla crisi, assumendosi ogniumo 
la propria parte di responsabilità per gli 
errori commessi nel recente passato. Im so­
stanza, prosegue l'oratore, il rilamicio della 
mostra capacità industriale pome oggi al Par­
lamento due oompiti fondamentali: formu­
lare um quadro legislativo adeguato alla com­
plessità di un sistema economico imdustria-
le basato sul libero confronto .tra le forze 
imprenditoriali e aperto agli scambi in/ter-
naziomali; far partecipare alla ripresa econo­
mica tutte le Regioni. 

Soffermandosi in particolare sul provvedi­
mento della ristrutturazione industriale lo 
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oratore osserva che esso apre certamente 
prospettive nuove ed è ricco di spunti 
che devono essere valutati positivamente e 
con grande senso di responsabilità da par­
te di tutte le forze politiche; occorre però 
non attribuire al provvedimento potenziali­
tà ingiustificate, nella consapevolezza che, 
in ultima analisi, una ripresa effettiva dello 
sviluppo industriale è rimessa alla ricosti­
tuzione di un quadro di convenienze gene­
rali che dia spinta e dinamicità alle mostre 
imprese. L'oratore sottolinea quindi che la 
rimessione della definizione della politica in­
dustriale ad una pluralità di organi rischia 
di vanificare la individuazione di precisi cen­
tri di x-esponsabilità, proprio nel momento 
in cui occorre invece ridare all'Esecutivo la 
pienezza delle sue funzioni. 

Dopo essersi soffermato sui problemi del 
settore minerario (chiede in particolare a 
che punto sia l'elaborazione della preannun­
ciata carta mineraria del Paese), l'oratore 
si sofferma sulle questioni relative all'attua­
zione della vigente legislazione in materia 
di commercio; in particolare, lamenta un 
certo ritardo nella attuazione dei princìpi di 
fondo posti con la legge n. 426. 

Dopo aver osservato che tutto il settore 
della distribuzione commerciale attraversa 
un momento estremamente delicato, momen­
to che può essere risolto soltanto attraver­
so la definizione di un giusto punto di equi­
librio tra piccola, media e' grande distribu­
zione, l'oratore, soffermandosi sul tema dei 
prezzi controllati, sottolinea che non biso­
gna confondere l'esigenza di un controllo 
finalizzato alla eliminazione delle distorsio­
ni in atto e la pretesa di determinare auto-
ritativamente i prezzi forzando le situazioni 
di mercato. Auspica quindi che la vigente 
legislazione sul credito agevolato al commer­
cio sia utilizzata con maggiore rapidità ed 
ampiezza, favorendo un sano associazioni­
smo nomchè la realizzazione di aziende di 
dimensioni efficienti. 

Ih particolare auspica la sollecita emana­
zione di una legge-quadro che garantisca 
l'eliminazione di quelle difformità regionali 
non giustificate da obiettive condizioni ter­
ritoriali e ambientali. 

Concludendo, si sofferma sulla necessità 
di una sollecita revisione dell'attuale legisla­
zione sull'organizzazione delle Camere di 
commercio. 

Prende quindi la parola il senatore Rossi. 
Soffermandosi anch'egli sul problema del­
la riconversione industriale, l'oratore osser­
va che non bisogna mitizzare alcune scelte 
di carattere istituzionale quale quella che 
tende a trasferire al Ministero del bilancio 
e della programmazione economica la futura 
gestione della politica industriale, scelta sul­
la quale, peraltro, il Gruppo democristiano è 
sostanzialmente d'accordo; né, prosegue lo 
oratore, appaiono' fondamentali divergenze 
relative alla composizione del costituendo co­
mitato interministeriale per la politica indu­
striale: essenziale, invece, è il problema del­
la efficienza e della snellezza di tutti gli or­
gani interessati all'iter istruttorio dei finan­
ziamenti agevolati. Si tratta in sostanza di 
avere consapevolezza del fatto che il nuovo 
quadro di incentivi deve inserirsi gradual­
mente nella precedente legislazione, senza 
provocare pericolose fratture. 

Dichiara quindi che se è vero che il pro­
blema del Mezzogiorno deve essere al centro 
della elaborazione di una muova politica in­
dustriale è altresì vero che non bastano sem­
plici interventi legislativi per avviare il de­
collo del Mezzogiorno. Infatti, prosegue l'ora­
tore, al di là della creazione delle necessarie 
infrastrutture di base occorre incentivare la 
formazione nel Mezzogiorno di manodopera 
e quadri intermedi specializzati capaci di re­
cepire iniziative industriali provenienti dal 
nord. 

Concludendo, l'oratore sottolinea che il ri­
lancio del nostro sistema industriale è ri­
messo in ultima analisi alla ricostituzione di 
un quadro complessivo di convenienze eco­
nomiche che incentivi e valorizzi le nostre 
capacità imprenditoriali. 

Il presidente De' Cocci dopo aver espres­
so compiacimento per il fatto che le voci 
di spesa della tabella 14 fanno segnare un 
aumento proporzionale delle spese in conto 
capitale rispetto a quelle correnti, lamenta 
che non siano stati sin qui fatti passi si­
gnificativi sulla via del riordino del Mini-
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stero dell'industria, dove vanno segnalate 
carenze amministrative soprattutto nel set­
tore assicurativo. 

Più in generale dichiara che la possibili­
tà di far recuperale competitività ed effi­
cienza al nostro sistema industriale appare 
collegata ad una revisione della struttura 
dei costi del lavoro e, in particolare, degli 
oneri sociali che gravano sulle imprese: in 
questo senso egli dichiara favorevole ad una 
parziale fiscalizzazione degli oneri sociali 
medesimi. Afferma quindi che il problema 
del costo del lavoro per unità di prodotto 
va risolto operando sul versante della pie­
na utilizzazione degli impianti, della lotta 
all'assenteismo e dell'aumento delle giorna­
te lavorative monche, infine, attraverso la 
creazione di efficienti servizi sociali che con­
vertano la realizzazione di più cospicue eco­
nomie esterne. 

Rilevato poi che bisogna guardarsi da un 
atteggiamento di ingiustificato trionfalismo 
nei confronti delle possibilità del disegno di 
legge sulla ristrutturazione industriale, prov­
vedimento questo che apre una prospettiva 
di intervento di periodo medio-lungo e per 
il quale è da aspettarsi una necessaria fase 
di rodaggio, il Presidente si sofferma su di 
una serie di temi i quali costituiranno og­
getto di esame da parte della Commissione 
nell'immediato futuro. 

In particolare, ricorda che il Ministro del­
l'industria verrà molto presto a riferire sul 
cosiddetto piano energetico e che la Com­
missione successivamente dovrà affrontare 
le questioni connesse alla situazione genera­
le del nostro patrimonio minerario. 

Sottolineato quindi il ruolo centrale delle 
piccole e medie industrie e il problema di 
urna revisione della legislazione sulle Camere 
di commercio, il Presidente dichiara che si 
farà carico di sollecitare presso il Governo 
la presentazione del preanmumciato disegno 
di legge-quadro in materia di artigianato; 
assicura altresì che solleciterà presso la Pre­
sidenza del Senato l'autorizzazione a svol­
gere l'indagine conoscitiva sul settore assi­
curativo. 

Dopo essersi soffermato su alcune que­
stioni connesse all'attuazione delle leggi nu­
meri 426 e 517. concernenti il settore com­
merciale, il Presidente auspica che la Com­

missione possa al più presto discutere il 
preanmumciato provvedimento governativo 
che rivede le procedure per la determina­
zione dei prezzi amministrati. 

Passando quindi ad esaminare i problemi 
del settore assicurativo, l'oratore auspica 
un rafforzamento delle strutture di vigilan­
za del Ministero nonché l'obbligo della cer­
tificazione dei bilanci per tutte le compa­
gnie assicurative, quotate o memo in borsa. 

Per quanto riguarda, in particolare, il pro­
blema della RCA, l'oratore si dichiara d'ac­
cordo sull'esigenza di una profonda revisio­
ne dell'attuale normativa anche se, a suo 
avviso, mom somo 'maturi i tempi per urna 
radicale pubblicizzazione del settore; co­
munque, osserva ancora l'oratore, è auspi­
cabile che urna serie di modificazioni, soprat­
tutto per quanto riguarda le condizioni ge­
nerali di polizza, possa essere definita in 
sede aamministrativa a conclusione dei la­
vori dell'apposita commissione costituitasi 
presso il Ministero. 

Concludendo ricorda alcuni temi sui qua­
li la Commissione avrà modo di soffermar­
si: la riforma deM'INA, l'introduzione di um 
albo degli agenti assicurativi, la (revisione 
della normativa in materia di cauzioni assi­
curative. 

Il senatore Carboni, relatore, riassume i 
termini del dibattito, indicandone i punti 
salienti ed individuando gli argomenti sui 
quali la Commissione ha manifestato una­
nime consenso; in particolare, riafferma la 
esigenza di un centro di coordinamento del­
la politica industriale come premessa indi­
spensabile d'un organico sistema di inter­
venti; aggiunge ohe le strutture del Ministero 
di cui si discute si manifestano ogni giorno 
di più inadeguate ad assolvere i compiti isti­
tuzionali; auspica che quanto prima il mi­
nistro Donat-Cattin possa illustrare alla 
Commissione gli orientamenti della politica 
energetica nazionale; riafferma la necessità 
di riformare al più presto l'attuale discipli­
na giuridica delle Camere di commercio; 
conclude richiamando l'attenzione del rap­
presentante del Governo sull'esigenza di dar 
vita ad un efficace sistema di controllo dei 
prezzi. 

Replica ampiamente il sottosegretario Er-
minero. 
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Rilevato che, mei corso dell'ampio ed ap­
profondito dibattito i rappresentanti dei di­
versi Gruppi hanno nella sostanza conve­
nuto sulle esigenze da affrontare in via prio­
ritaria, e ricordato che le attuali strutture 
interne, piuttosto rigide, difficilmente po­
tranno consentire di assolvere i mutati com­
piti e le nuove funzioni del suo Ministero, 
si sofferma analiticamente sui settori della 
distribuzione, del credito agevolato al com­
mercio, dell'associazionismo, dell'ambulan-
tato e dell'artigianato (per il quale in parti­
colare appare oggi più che mai indispensabi­
le una legge-quadro); conclude analizzando 
i problemi connessi con la ristrutturazione 
del CIP, quelli del settore assicurativo (con 
particolare riferimento al ramo RCA), e quel­
lo d'una nuova disciplina delle Camere di 
commercio. 

Infine la Commissione, con l'astensione 
dei rappresentanti dei Gruppi del PCI e del 
PSI, conferisce al senatore Carboni man­
dato di trasmettere alla 5a Commissione pa­
rere favorevole sulla Tabella 14. 

La seduta termina alle ore 19,50. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

Intervengono il Ministro per la sanità Dal 
Falco ed il Sottosegretario di Stato per lo 
stesso Dicastero Zurlo. 

La seduta ha inizio alle ore 15,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1977» (280), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità (Tabella 19). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende l'esame del bilancio di previsio­
ne per il Ministero dell asanità. Il senatore 
Merzario, dopo aver sottolineato il diffuso 

senso di malessere che traspare nei dibattiti 
presso le Commissioni permanenti del Sena­
to e della Camera — nell'esame del Bilancio 
dello Stato per il 1977 — dovuto alla gravità 
della crisi economica, sociale, politica e 
anche morale che travaglia il Paese, afferma 
che ciò deve costituire un maggiore sprone 
per una decisa volontà di rinnovamento e 
risanamento della società intera. Osservan­
do come il settore sanitario concorra in am­
pia misura a determinare tale diffuso ma­
lessere, specialmente in quanto presenta i 
più ampi margini di spreco e dissipazione 
delle risorse finanziarie, tanto da avvicinarsi 
ad una irreparabile situazione di bancarot­
ta, sottolinea la circostanza che nessuno or­
mai ritiene di poter giustificare tale enorme 
spesa, che purtroppo sta a fronte di una sa­
lute pubblica peggiorata. Al tempo stesso 
egli afferma di mon trovare più avversari 
aperti alla riforma sanitaria, risultando or­
mai chiaro per tutti che il ritardo della ri­
forma costituisce il più grave fattore, di­
retto e indiretto, di spreco delle risorse. 
Egli rileva tuttavia, in questo generale con­
senso nei confronti della riforma, la tenden­
za prevalente ad attendersi dalla riforma 
stessa solo una razionalizzazione delle strut­
ture sanitarie esistenti, mentre a suo avviso 
mom si tratta di' razionalizzare soltanto, ma 
bensì di sanare alla radice i mali struttu­
rali e di eliminare le sacche di oneri paras­
sitari, im quanto tutto ciò genera a sua vol­
ta ulteriori guasti umami e sociali, individua­
li e collettivi. 

Il senatore Merzario si sofferma quindi 
sulla proposta del relatore di un provvedi­
mento « stralcio » verso la riforma sanita­
ria, ravvisando in tale progetto un insieme 
di misure non soddisfacenti, in quanto a suo 
avviso disorganiche e scarsamente incisive, 
risultando finalizzate im prevalenza ai soli 
— anche se importanti — aspetti contrattua­
li e normativi della situazione degli opera­
tori sanitari. Egli rileva una discordanza di 
fondo tra tale proposta ed i sei punti pro­
grammatici a suo tempo indicati dall'onore­
vole Andreotti per il buon esito della rifor­
ma sanitaria e dichiara che il Gruppo co­
munista per parte sua dà ancora oggi urna 
valutazione positiva delle conclusioni rag­
giunte in sede referente dalla Commissione 
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sanità della Camera verso la fine della VI 
Legislatura, mentre è sempre disponibile per 
lo studio delle poche modifiche occorrenti a 
tale formulazione — specialmente per quan­
to cancerne i tempi attuativi ed il finanzia­
mento — per consentire di trarre realmente 
da essa la riforma sanitaria. In tale conte­
sto, non gli risultano chiare le ragioni del­
l'ulteriore odierno ritardo nella presentazio­
ne del progetto di riforma da parte del Go­
verno, mentre qualora tali ragioni consistes­
sero realmente nella difficoltà di rendere 
compatibili i costi con le risorse disponibili, 
egli dichiara che la sua parte politica certa­
mente man si sottrarrà ad un attento esame 
preliminare del problema sotto tale aspetto. 

Il senatore Merzario passa quindi ad esa­
minare quelli che a suo avviso sono i più 
gravi fra i pericoli derivanti dall'ulteriore 
ritardo della riforma sanitaria. Egli ritiene 
particolarmente preoccupante la situazione 
del settore mutualistico, rilevando come so­
prattutto l'INAM si trovi in una situazione 
di totale disimpegno — nell'attesa dello scio­
glimento — con serie ripercussioni di tale 
inefficienza e del connesso stato caotico del­
la sua attività su tutto il sistema sanitario 
del Paese. Il senatore Merzario considera 
anche assai preoccupante la situazione del 
settore farmaceutico, soprattutto per l'alter­
narsi di voci incontrollabili o addirittura di 
anticipazioni dì organi responsabili del Go­
verno che appaiono in reciproco contrasto, 
e tutto ciò in presenza di una spesa farma­
ceutica che sta superando i due mila mi­
liardi di fatturato: in una situazione quindi 
che non offre ulteriori margini di tempo 
per provvedere. Il Gruppo comunista atten­
de quindi che il Ministro della sanità espri­
ma sui problemi dei farmaci una valutazio­
ne decisiva — fornendo la documentazione 
già promessa in merito — e chiarisca anche 
il connesso problema dell'applicazione del­
la legge antidroga con particolare riguardo 
alle tabelle delle sostanze psicotrope. 

Il senatore Merzario ritiene necessaria 
una precisa risposta del Governo anche per 
quanto concerne il problema del trasferi­
mento del personale degli enti mutualistici 
in vista del loro scioglimento, tenuto conto 

del pericolo di una mancanza di raccordo 
fra il necessario esodo dalle mutue e le con­
temporanee assunzioni, che sembrano assai 
probabili, da parte di altri grandi enti pa­
rastatali. A tale riguardo egli desidera co­
noscere gli sviluppi dell'iniziativa del Gover­
no — a suo tempo annunciata dal Mini­
stro — per la costituzione di un gruppo di 
lavoro interministeriale con il compito di 
affrontare il problema della sistemazione 
del personale delle mutue. 

Passando a considerare gli aspetti tecnico-
contabili della gestione del bilancio ad opera 
del Ministero della sanità, afferma che non è 
possibile trascurare anomalie e irregolarità 
abbastanza serie, tanto da suscitare taluni 
rilievi della Corte dei conti. Si sofferma quin­
di sulla molteplicità delle erogazioni in fa­
vore della Croce rossa italiana, rilevando la 
opportunità di un attento • esame della conta­
bilità di questo ente — che suscita mom po­
che perplessità — da parte della Cornimis-
siome. 

Passando a considerare i problemi del fon­
do ospedaliero, chiede che il Governo pre­
cisi come intende colmare il divario fra la 
somma stanziata in bilancio e l'ammontare 
della spesa ospedaliera (pur 'temendo conto, 
ovviamente, del ricavo delle trattenute pre­
videnziali). A tale proposito rileva la sostan­
ziale efficienza dimostrata dalle amministra­
zioni sanitarie regionali che, pur dovendo af­
frontare fra l'altro anche un ritardo governa­
tivo nelle erogazioni per la copertura dei 
debiti pregressi del sistema ospedaliero,-han­
no potuto contenere entro limiti ristrettissi­
mi l'incremento annuo della spesa ospeda­
liera, trattandosi di un incremento che non 
copre nemmeno gli effetti dell'inflazione sui 
costi del servizio. L'oratore non si nasconde 
tuttavia il permanere di situazioni anomale 
nel sistema ospedaliero, dovute specialmente 
ad una persistente pratica clientelare ed al 
disservizio dei presìdi extra-ospedalieri, che 
aggrava il carico di lavoro dei nosocomi. 

Venendo infine ad urna considerazione rias­
suntiva della Tabella 19 il senatore Merzario, 
di fronte alle insufficienze delle cifre e nella 
impostazione della spesa del Ministero' della 
sanità — da tutti ammesse — ravvisa un'in-
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congruenza nelle Note illustrative, nella par­
te dedicata al Ministero della sanità, poiché 
vi si descrivono minutamente gli orientamen­
ti programmatici da perseguire nel 1977, sen­
za temer comto, per urna elementare esigenza 
di serietà, degli strettissimi limiti imposti 
dalle cifre della Tabella 19. Lamenta inoltre 
la mancanza di un serio impegno per l'atti­
vità prevenzionale, nonostante il susseguirsi 
degli incidenti causati, da industrie pericolose 
e l'aggravarsi della situazione nel settore del­
le malattie infettive e delle malattie sociali 
in genere. 

Sintetizzando i risultati della sua valuta­
zione, il senatore Merzario dichiara che di 
Gruppo comunista non può approvare lo 
stato di previsione della spesa per il 1977 
del Ministero della sanità, che muovendosi 
ancora nella vecchia logica avvalla una spe­
sa sanitaria eccessiva senza al tempo stesso 
consentire la realizzazione di un moderno 
e civile sistema di sicurezza sociale; e ciò 
proprio nel momento im cui il Paese richie­
de l'arresto di un'emorragia delle risorse 
pubbliche che concorre ad incentivare d 
fenomeni inflazionistici. Conclude riaffer­
mando la volontà della sua parte politica 
di continuare ad operare — senza velleità 
esclusiviste — ad estendere e consolidare 
l'unità di quelle forze politiche e sociali che 
lottano per vincere una battaglia di alto 
valore umano, civile e sociale. 

Il senatore Pittella premette anzitutto 
che l'attenzione della Commissione a suo 
avviso dovrebbe essere rivolta non tanto al­
la Tabella 19, come arida elencazione di ci­
fre, quanto alla volontà politica di affron­
tare alcuni compiti e di non deviare da certe 
impostaizoni, volontà che viene verificata dal 
puntuale controllo su ogni iniziativa legisla­
tiva e sulla realizzazione e quindi l'applica­
zione di quelle leggi di spesa che devono 
costituire la base essenziale della politica sa­
nitaria del Paese. Rileva quindi l'aggravarsi 
del contrasto fra la politioa perseguita — al­
meno in via teorica — negli ultimi anni ed 
il peggioramento delle condizioni sanitarie 
del Paese, peggioramento sul quale spiccano 
i fatti epidemici scoppiati un po' ovunque, 
ma soprattutto nel Mezozgiorno. In questo 
quadro egli rileva il persistere degli stessi 

problemi discussi in relazione al bilancio del 
1976, senza che si presenti alcuna soluzione 
concreta per essi, nemmeno in prospettiva. 
In particolare si sofferma sulla inerzia pub­
blica nel settore psichiatrico, che il Governo 
afferma di voler ristrutturare nell'ambito 
della riforma sanitaria, sottacendo con ciò 
il timore di dover affrontare interessi rile­
vanti, legati alla gestione di strutture sorte 
sulla base della legge manicomiale del 1904. 
Passando ad esaminare il problema della ra­
zionalizzazione del settore farmaceutico, cri­
tica l'insufficiente dotazione dei capitoli di 
spesa relativi, che a suo avviso denota una 
scarsa volontà di consentire al servizio far­
maceutico i mezzi necessari per un accurato 
controllo dei farmaci e per un'adeguata in­
formazione capillare, indispensabile quest'ul­
tima per una politica farmaceutica seria, da­
to che si può realmente colpire il consumi­
smo soltanto promuovendo lo sviluppo di 
una vera coscienza sanitaria nei cittadini. 
Ritiene altresì grave l'insufficiente impegno 
finanziario per la lotta contro talune malat­
tie sociali come ad esempio i tumori; non­
ché il modestissimo stanziamento per l'igie­
ne degli alimenti e la nutrizione, un settore 
essenziale per la salute della popolazione e 
che richiede maggiori spese per far fronte 
alla rivoluzione tecnologica in corso. In tale 
settore egli auspica un lavoro coordinato 
e centralizzato, in luogo della attuale disper­
sione delle competenze fra i Ministeri della 
sanità, dell'agricoltura e dell'industria. 

Il senatore Pittella conclude affermando 
che — in presenza di un Ministero della sa­
nità incapace di una prospettazione sanita­
ria di ampio respiro — si rende tanto più 
necessario un controllo assiduo del Parla­
mento, una pressione costante che possa al­
meno indurre al passo decisivo costituito 
dalla legge-quadro per il servizio sanitario 
nazionale, attesa dai cittadini italiani quale 
« salto di qualità » nella tutela globale della 
salute e quindi come un investimento socia­
le realmente concreto delle risorse disponi­
bili. 

Il senatore Giudice desidera soprattutto 
richiamare l'attenzione della Commissione 
sulla situazione dell'Istituto superiore di sa­
nità, al quale opportunamente sono stati in-
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crementati gli stanziamenti nella Tabella 19 
e che meriterebbe un incoraggiamento ancor 
più rilevante, nell'intesa però che ciò valga 
a consentirgli un maggior impegno nella ri­
cerca di base — che costituisce il suo com­
pito precipuo — mentre oggi è sempre più 
costretto a dedicarsi alle attività di labora­
torio per l'igiene e la profilassi delle ma­
lattie. A tale riguardo il senatore Giudice 
auspicherebbe il sorgere di istituti analoghi 
all'Istituto superiore di sanità a livello re­
gionale, che potrebbero alleggerirlo dall'ec­
cessivo carico delle attività anzidette. 

Passando a considerare l'attività di ricer­
ca delle università al servizio della salute 
della popolazione, valuta favorevolmente 
l'incremento di spesa al capitolo 2577, espri­
mendo l'avviso che debba svilupparsi una 
maggiore collaborazione fra le università 
stesse, il Ministero della sanità e le Regioni 
ai fini di una migliore e più piena utilizza­
zione delle risorse materiali ed umane di 
cui le università dispongono per simili atti­
vità di ricerca. Dopo essersi soffermato su 
varie voci di spesa, per talune delle quali ri­
leva scarsa chiarezza nella determinazione 
degli obiettivi, conclude dichiarando di con­
cordare in linea di massima con le osserva­
zioni di dettaglio fatte dal relatore Costa 
sugli articoli della Tabella 19. 

Il senatore Bompiani, premesso che egli 
condivide l'impostazione data dal senatore 
Costa al suo esame della Tabella 19, ravvi­
sa nelle cifre di spesa un progresso nella 
finalizzazione delle limitate risorse disponi­
bili — rispetto alle previsioni per il 1976 — 
specialmente per quanto concerne la lotta 
contro le malattie sociali ed in particolare 
contro i tumori. Sotto tale aspetto ritiene 
positivo l'incremento degli stanziamenti per 
l'Istituto superiore di sanità, che deve certa­
mente dedicarsi alla ricerca di base, al ser­
vizio del sistema ospedaliero del Paese, ma 
deve anche al tempo stesso svolgere i com­
piti di routine ai quali accennava il senatore 
Giudice, in quanto gli sono imposti dalle 
necessità obiettive della prevemzione e della 
lotta contro le malattie infettive e le malat­
tie sociali in genere nel nostro Paese. 

Egli ritiene essenziale, nella politica sani­
taria del Paese, quella riforma della facoltà 
di medicina di cui si discute da tempo, e 
che dovrà essere certamente affrontata in 
sede di riforma sanitaria o almeno conte­
stualmente ad essa. Al riguardo il senatore 
Bompiani ritiene indispensabile il riconosci­
mento di un ruolo particolare di tale facol­
tà per la tutela della salute della popolazio­
ne, un ruolo tale da giustificare un deciso 
potere di intervento del Ministero della sa­
nità, specialmente per quanto attiene al livel­
lo di preparazione occorrente per l'esercizio 
della professione medica e per gli stretti rap­
porti fra la facoltà in questione ed il sistema 
ospedaliero. Tale potere di intervento non do­
vrebbe però a.suo avviso essere configurato 
in modo tale da giungere allo scorporo della 
facoltà di medicina dal sistema universita­
rio. Sempre in relazione a tale problema, egli 
riterrebbe necessario un fondo per la forma­
zione periodica del medico nonché la pre­
disposizione di mezzi fimanziari — even­
tualmente sotto forma di borse di studio — 
per risolvere più opportunamente i proble­
mi della specializzazione del medico. 

Il senatore Graverò ritiene mom perfetta­
mente eqiiilibrata la ripartizione attuale del 
fondo nazionale ospedaliero fra le Regioni 
e riterrebbe quindi opportuno um riesame 
da parte del Governo dei criteri che presie­
dono alla ripartizione stessa. Sempre in re­
lazione ai problemi del sistema ospedaliero, 
si sofferma sull'eccessiva lievitazione di ta­
lune voci di spesa in molti ospedali, dipen­
dente in gran parte da difetti! mei settore 
dell'accettazione, che potrebbero essere al­
leviati dalla costituzione .di adeguati servizi 
di emergenza, in sede di strutture diparti-
miemtali costituite dalle Regioni. 

Il senatore Graverò dichiara infime di ri­
temere (necessaria la riforma sanitaria, che 
deve parò essere chiara e oomorataimemte ap­
plicabile: a tale riguardo ritiene necessarie 
anche le incompatibilità mela professione del 
medico, largamente discusse in questi gior-< 
ni mei settori interas siati, ed osserva come 
il principio della incompatibilità sia sostan­
zialmente accettato da ogni medico, che cre­
de mal proprio lavoro. 
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Il senatore Dal Nero, dopo aver manife­
stato talune perplessità sulle riduzioni degli 
«tamziamemti recate alla tabella 19 all'altro 
ramo dal Parlamianto, riduzionà operate su 
cifre già assai ristrette e dalle quali restano 
esenti, d'altra parte, molti 'altri bilanci pub­
blici mei quali figuramo voci sanitarie, dichia­
ra di ritenere positivo il aomglobarmemto del­
l'intera spesa dello Stato per il sistema ospe­
daliero nella tabella 19, rmanitre riterrebbe 
anzi desiderabile la riunione in .un umico 
prospetto di bilancio di tutta la spesa sani­
taria pubblica, ai fini di una visione organi­
ca di tali problemi finanziari che agevole­
rebbe il lavoro legislativo par la riforma 
sanitaria. 

Passando a considerare il problema del 
fondo nazionale ospedaliero, critica la pras­
si affermatasi dell'iniziale stanziamento di 
una cifra limitata, sicuramente inadeguata 
e che poi viene quindi gradualmente incre­
mentata: tale prassi a suo avviso induce 
le amministrazioni regionali ad un certo las­
sismo, mentre la fissazione immediata del­
la cifra totale — sulla quale poi tuttavia 
il Governo dovrebbe restare irrevocabilmen­
te fermo — indurrebbe gli amministratori 
ospedalieri ad un maggiore senso di re­
sponsabilità. 

Il senatore Del Nero rileva poi una in­
coerenza fra le molte dichiarazioni in sede 
politica di voler operare in favore della pre­
venzione, e quindi della medicina sociale e 
dell'igiene pubblica, e le scarsissime dota­
zioni di spesa nei relativi capitoli della ta­
bella 19. 

Per quanto attiene al problema dei far­
maci, afferma la necessità di una presa di 
posizione decisa del Governo, con la quale 
si dia almeno un inizio concreto ai lavori 
per la brevettabilità. Al tempo stesso occor­
rerebbe a suo avviso predisporre misure ido­
nee per dare il tempo, alle industrie farma­
ceutiche maggiormemte colpite dai muovi in­
dirizzi della politica farmaceutica, di provve­
dere alla riconversione degli impianti. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 1° dicembre 
alle ore 9,30 per il seguito e la conclusione 
dell'esame dello stato di previsioine della 
spesa del Ministero della sanità per il 1977. 

La seduta termina alle ore 17,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
FANTI 

Intervengono il professor Mario Nigro, or­
dinario di diritto amministrativo nell'Uni­
versità di Roma, il professor Alberto Predieri, 
ordinario di Istituzioni di diritto pubblico 
nell'Università di Firenze ed il professor 
Bassanini, ordinario di diritto costituzionale 
nell'Università di Firenze. 

La seduta ha inizio alle ore 16. 

INCONTRO CON I PRESIDENTI DELLE SOTTO-
COMMISSIONI PER I PROBLEMI RELATIVI 
AL TERRITORIO E AI BENI CULTURALI DEL­
LA COMMISSIONE DI STUDIO PER IL COM­
PLETAMENTO DELL'ORDINAMENTO REGIO­
NALE 

Il presidente Fanti comunica che il de­
putato Prandini, è entrato a far parte della 
Commissione in sostituzione del deputato 
Grassi Bertazzi. Ringrazia il professor Ni­
gro e il professor Predieri per aver accolto 
l'invito della Commissione e fa presente che 
la seduta odierna è dedicata all'approfondi­
mento dei problemi relativi al territorio ed 
ai beni culturali. 

Il professor Nigro intrattiene la Commis­
sione sui problemi affrontati dalla Sotto­
commissione da lui presieduta in ordirne al­
la imdividuazione dei confini della materia 
di sua competenza, e cioè di tutte le ma­
terie come l'urbanistica, la tutela del pae­
saggio, le acque, gli inquinamenti, l'edilizia 
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residenziale ed i trasporti che in qualche mo­
do potevano collegarsi col territorio. 

Il professor Predieri, dopo aver rilevato 
come la sua Sottocommissione si sia occu­
pata di materie molto composite, si intrat­
tiene, in particolare su quelle come l'istru­
zione e la formazione professionale che van­
no trasferite integralmente alle Regioni. Ri­
leva come il criterio seguito dalla Sottocom­
missione nella sua attività sia stato quello 
di prevedere lo strumento del trasferimento 
di funzioni alle Regioni nei casi nei quali 
non potessero insorgere dubbi circa la piena 
competenza regionale, ed invece quello della 
delega ogni volta che vi fossero perplessità. 
Successivamente i deputati Kessler, Barbera, 
Carelli e i senatori Modica, Mezzapesa e Ot-
taviani formulano una serie di quesiti. Repli­
cano sui vari temi i professori Nigro e Pre­
dieri ed inoltre, per alcune precisazioni, il 
professor Bassanini. 

Il presidente Fanti, dopo aver chiesto ai 
partecipanti la loro eventuale disponibilità 
in qualità di tecnici quando la Commissione 
sarà chiamata ad esaminare i decreti dele­
gati in attuazione della legge n. 382, co­
munica che la Commissione tornerà a riu­
nirsi giovedì prossimo per ascoltare i pro­
fessori Pototschnig e Abbamonte. 

La seduta termina alle ore 18,45. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
COPPO 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Il Presidente comunica ohe, essendo stato 
convocato il Parlamento in seduta comune 
per giovedì 2 dicembre 1976, la riuniome 
della Commissione, programmata per lo stes­
so giorno alle ore 10 antimeridiane, è sposta­
ta alle ore 17 pomeridiane. 

Avverte, poi, che mei calendario dei lavori 
della Commissione riportato nel comunicato 
della seduta del 18 novembre scorso, è con­
tenuto un errore materiale. Tale calendario 
va così corretto: 13 gennaio 1977, audizione 
dei rapresentanti delia Confagricoltura; 20 
gennaio 1977, rappresentanti della Comfcom-
mercio; 27 gennaio 1977, rapresentanti delle 
Confederazioni sindacali dei lavoratori. 

Il Presidente avverte altresì che il Comi­
tato Banche si riunirà mercoledì 1° dicem­
bre, alle ore 17, per fare il punto sullo sta­
to dei propri lavori. 

La Commissione procede all'audizione dei 
rappresemtamti dell'UPI (Umione provimce ita­
liane), onorevole Manfredo Manfredi, mem­
bro dell'ufficio di presidenza dell'associa­
zione, dottor Franco Ravà, presidente del­
l'UPI, dottor Enio Tomueronachi, capo di 
Gabinetto della provincia di Firenze. 

Il dottor Ravà illustra una memoria scrit­
ta, preparata in precedenza e messa a dispo­
sizione dalla Commissione, nella quale si 
espongono le limee generali dei livelli e delle 
strutture retributive e normative relativi ai 
dipendenti provinciali, momchè dei vari pro­
blemi commessi al trattamento di tale per­
sonale. 

Esaurita l'esposizione, intervengono, per 
chiedere ulteriori informazioni e chiarimen­
ti, il Presidente della Commissione, il sena­
tore Manente Comunale, il deputato Giova-
mardi. 

I rappresentanti dell'UPI rispondono im­
mediatamente a parte delle domande poste, 
impegnandosi a far pervenire alla Commis­
sione ulteriori elementi e valutazioni in rela­
zione alle domande e alle osservazioni avan­
zate dal Presidente e dagli altri membri del­
la Commissione. 

La Commissione procede poi all'audizione 
dei rappresentanti dell'associazione fra gli 
istituti di credito (Assicredito), onorevole 
Arcami, Presidente dell'associazione, dottor 
Parusini, direttore generale, dottor Vincenti, 
vice direttore generale e dottor Gamali, fun­
zionario-segretario, nonché dei rappresentan­
ti dell'associazione fra le casse di risparmio, 
avvocato Joseph Brandstàtter, presidente 
della Cassa di risparmio della provincia di 



Sedute delle Commissioni - 31 — 43 — 25 Novembre 1976 

Bolzano e dottor Fattorini, condirettore ge­
nerale. 

L'onorevole Arcaini illustra urna memoria 
scritta preparata im precedenza e messa a 
disposizione della Commissione, nella quale 
sono sintetizzati i compiti istituzionali del­
l'associazione fra cui quello di stipulare 
contratti collettivi di lavoro per il personale 
dipendente dalle aziende operanti nel set­
tore del credito. 

Interviene poi il dottor Perusini, che si 
sofferma ad illustrare una memoria, an­
ch'essa messa a disposizione della Commis­
sione, corneamente il particolare sistema di 
scala mobile vigente mei settore del credito. 

Prende successivamente la parola l'avvo­
cato Bramdstàtter ohe espone le linee gene­
rali della politica salariale tenuta dall'asso­
ciazione, soprattutto nella stipula dei muovi 
contratti collettivi di lavoro. 

Esaurita l'esposizione, intervengono, per 
chiedere ulteriori informazioni e chiarimen­
ti, il Presidente della Commissione e i depu­
tati Cantillo e Giovamardi. 

I rappresentanti dell'associazione fra gli 
istituti di credito e dell'associazione fra le 
casse di risparmio rispondono immediata­
mente a parte delle domande poste impe­
gnandosi a far pervenire alla Commissione 
ulteriori elementi e valutazioni in relazione 
alle domande e alle osservazioni avanzate 
dal Presidente e dagli altri membri della 
Comamissiome. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

Interviene il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, De Mita. 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL 
MINISTRO PER GLI INTERVENTI STRAOR-
DINARI NEL MEZZOGIORNO 

Il presidente Principe annuncia prelimi­
narmente che la lettera inviata dal Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno in cui si dà comunicazione alla Com­
missione dei nominativi proposti per la 
nomina a componenti il Consiglio di am­
ministrazione della Cassa per il Mezzogior­
no, giunta in data 24 novembre, può solle­
vare alcuni problemi interpretativi in rela­
zione all'articolo 5 della legge n. 183. A 
suo avviso infatti la dizione del predetto 
articolo va intesa nel senso che le nomine 
proposte vanno portate a conoscenza previa­
mente della Commissione e successivamente 
del Consiglio dei ministri, per consentire 
tra l'altro che la Commissione ne abbia 
notizia direttamente dal Ministro anziché 
attraverso la stampa. 

In ordine al problema sollevato dal Pre­
sidente, il ministro De Mita ritiene che 
una corretta interpretazione dell'articolo 5 
debba scaturire dal quadro delle norme ge­
nerali che regolano le procedure e i criteri 
di scelta da parte del Governo delle perso­
nalità da preporre ad enti pubblici. D'al­
tra parte sottolinea che nella precedente se­
duta, oltre ad aver esposto i criteri di no­
mina, fece presente che sarebbe stato in 
grado di comunicare alla Commissione i 
nominativi dei membri del Consiglio d'am­
ministrazione della Cassa per il Mezzogior­
no entro una settimana; avendo pertanto ri­
cevuto la convocazione per intervenire in 
Commissione ha ritenuto ovvio che in tale 
sede avrebbe formalizzato la comunicazione 
in questione. Ciò premesso, è dell'avviso 
che il potere di nomina in questione è atto 
che spetta al Governo, anche se la legge 
n. 183 ne ha fissato im maniera un po' 
ambigua i criteri e i procedimenti. Non è 
quindi possibile condivide l'interpretazione 
del presidente Principe, ohe porterebbe fatal­
mente a configurare un concorso imammiissi-
bile di attività tra Governo e Commissione 
Circa la decisione della nomina. 

Il senatore Giudice, concordando sull'in­
terpretazione fornita d'ali presidente Principe, 
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sottolinea che in tanto ila comunicazione 
del Ministro può avere un senso in quanto 
la Commissione sia messa in grado quanto 
meno di esprimere una valutazione in ordi­
ne aid essa. 

Il deputato Macciotta rileva che non è 
in discussione il diritto del Governo alla 
nomina, ma la possibilità che la Commis­
sione valuti questa scelta, pur senza voler 
prefigurare in questo atto una sorta di au­
torizzazione preventiva da parte delia Com­
missione, costituendo quella valutazione sol­
tanto uno degli elementi dei quali il Gover­
no può temer conto nell'esercizio del pro­
prio potere discrezionale. 

Ili sanatare Fermariello rammenta come 
in sede di discussione generale sulla leg­
ge n. 183 si sia puntualizzata l'esigenza di 
procedere d'intesa tra Governo e Parlamento 
sia in ordirne al problema della ristruttu­
razione della Cassa, sia in riferimento a 
quello della composizione del Consiglio di 
amministrazione della Cassa stessa, prefi­
gurandosi una specie di concorso necessario 
da parte della Comniissiome. 

Il ministro De Mita ribadisce ohe, in 
seguito ali'a comunicazione da lui effettuata 
nella precedente seduta circa i criteri di 
nomina, ha ritenuto di sentirsi facoltato ad 
agire nel modo im cui ha agito. Rileva 
quindi che il ruolo della Commissiome sul-
l'argomento in discussione si evince dal fat­
to che la legge n. 183 non prevede la pos­
sibilità di um dissenso motivato da parte 
della Commissione stessa in ordine alla pro­
posta, di nomina formulata dal Ministro e 
dichiara che l'obiettivo concreto ohe la leg­
ge è intesa a raggiungere man è tanto quel­
lo di autorizzare um processo di mera so­
stituzione di parsone in seno al Consiglio 
di amministrazione della Cassia, quanto quel­
lo di far assumere ad essa il ruolo preciso 
di strumento esecutivo della .progranmmiazio-
ne degli interventi nel Mezzogiorno nel qua­
dro di un meccanismo compiessio in cui è 
previsto anche l'apparto della Commissione 
e del Comitato dei rappriesanitamtó delle re­
gioni meridionali. Ammette par altro che 
questa logica possa aver 'Subito una 'distor­
sione nel momento in cui si è passati da 
una struttura composta di' pochi membri, 

come quella del precedente Consiglio d'am-
ministrazionie, ad un organismo più nume­
roso, che forse meno si adatta a fungere 
da agile strumento' operativo. Osserva che 
d'altra parte non potendo disconoscersi la 
esigenza di non disperdere il patrimonio 
di esperienze accumulate dalla Cassa nelle 
more di un processo di transizione finaliz­
zato al momento della sua ristrutturazione, 
non sarebbe stato alieno da continuare ad 
avvalersi, per tale fase transitoria, delle ca­
pacità e della esperienza del Presidente 
uscente; quanto alla personalità del nuovo 
Presidente, la scelta costituisce il frutto' di 
una analisi compiuta sui requisiti quali la 
irattiitudine morale, l'ottiima preparazione tec­
nica, la rilevante capacità lorganizzativa che 
senza dubbio l'avvocato Servidio possiede. 

Il deputato La Torre ritiene non con-
vincemtó le considerazioni dal Ministro sia 
sul metodo sia mal merito, temuto conto 
del significato espresso dalla nuova legge 
sul Mezzogiorno a fronte dalla quale in­
vece si è proceduto ancora ad effettuare 
le nomine sulla base dagli equilibri inter­
ni di partito laddove occorre avare la pos­
sibilità di discutere e valutare anche ne­
gativamente i fatti prima che si compiano 
e non dopo, come avviene con le interroga­
zioni. D'altro canto l'informativa della se­
duta precedente alla quale allude il Mini­
stro è stata estremamente succinta e riferi­
bile ad una situazione che non era anco­
ra chiaramente decantata. Sottolinea inoltre 
che all'insegna delle competenze tecniche si 
è contrabbandato un ulteriore tentativo di 
contrastare la programmazione sulla base 
delle scelte della legge e si è dunque persa 
urna occasione per procedere a nomime che 
imcontrassero l'apprezzamento della Commis­
sione; occorre pertanto fare in modo che 
in avvenire le discussioni in relazione a que­
stioni di siffatta delicatezza possano svol­
gersi più tempestivamente. 

Il ministro De Mita si dichiara dal canto 
suo preoccupato di una polemica a suo av­
viso caratterizzata da eccessivo schematismo 
e ribadisce di avere informato la Commis­
sione circa i criteri di nomina nella prece­
dente seduta, rilevando inoltre che il giudi­
zio da esprimere in ordine alla nuova situa-



Sedute delle Commissioni - 31 — 45 — 25 Novembre 197-6 

zione creatasi in conseguenza alle nomine 
stesse dovrà essere esercitato sui fatti. 

Il deputato Tocco condivide molte delle 
osservazioni critiche avanzate, ritenendo che 
la legge abbia previsto un meccanismo di 
discussione preventiva che consentisse al 
Ministro di disporre di ulteriori elementi 
ai fini della propria decisione. 

Ad avviso del senatore Ziccardi, il senso 
della discussione porta a ritenere che la 
Commissione abbia sostanzialmente disap­
provato l'operato del Ministro. 

Il deputato Giglia, dopo aver premesso 
che i regolamenti parlamentari non hanno 
ancora previsto l'istituto dell'assenso pre­
ventivo alle nomine come negli Stati Uniti 
o nella Regione siciliana, esprime l'auspi­
cio che la Commissione, data la delicatez­
za dei compiti assegnati dalla legge n. 183 
realizzi la più armonica collaborazione con 
jl Ministro per il Mezzogiorno al fine di 
ricondurre ad unità programmatica anche 
l'attività dei Ministeri ordinari. 

Il senatore Mancino sottolinea l'esigen­
za di certezza e distinzione dei poteri e ri­
tiene che la previsione dall'articolo 5 con­
templi semplicemente l'esigenza di porre la 
Camónissiome in grado di conoscere le no­
mine, mom di esprimere un parere nel cor­
so del procedimento per le nomine stesse; 
inoltre tale comunicazione deve inserirsi 
tra la proposta ufficiale del Governo ed il 
decreto del Capo dello Stato, come è avve­
nuto. 

Il senatore Scardaccione sottolinea dal 
canto suo che il Ministro ha sostanzialmen­
te prefigurato nella precedente seduta i ori-
teri di scelta in ordine ai quali nessuno 
dei commissari ha avanzato richieste di 
chiarimenti. 

Il senatore Vignola, dopo aver premesso 
che non si può ridurre l'attuale discussione 
ad una schermaglia verbale, invita il Mi­
nistro a valutare più attentamente l'esigen­
za di interpretare in maniera non formali­
stica il disposto della legge e ritiene neces­
sario esprimere l'amarezza della Commissio­
ne per il ruolo insufficiente finora esercitato. 

Il deputato Rende invece considera le 
motivazioni del Ministro abbastanza aderen­
ti al principio posto dalla legge circa la 
preventiva informazione della Commissione 

in quanto in concreto il decreto non è sta­
to ancora formalmente emanato. Ritiene tut­
tavia che la Commissione debba farsi cari­
co della necessità di discutere la competen­
za di quanti siano chiamati all'incarico di 
consigliere della Cassa per il Mezzogiorno 
condividendo, per altro, la conclusione so­
stanziale del Ministro circa l'opportunità di 
attendere la prova dei fatti. 

Il senatore Coco ritiene che la procedura 
seguita dal Ministro è conforme al disposto 
dell'articolo 5 della legge m. 183. Auspica 
peraltro che in futuro la collaborazione tra 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e Commissione si svolga in 
modo armonico ed intenso. 

Il deputato Compagna rileva che i cri­
teri che hanno costituito oggetto della espo­
sizione dal Ministro hanno una ragione 
d'essere che si sente di condividere, specie 
per quanto riguarda l'esigenza prospettata 
di avvalersi del patrimonio di esperienze 
della precedente presidenza dalla Cassa. 

Al riguardo ritiene quindi che la discus­
sione odierna non possa chiudersi senza che 
siano espresse considerazioni di stima per 
l'operato del professor Pescatore, che non 
ha mai dato adito a quelle perplessità che 
hanno invece caratterizzato la gestione di 
altri enti. A riprova di ciò sottolinea che 
se in questi giorni in sede CEE sono stati 
approvati tutti i progetti presentati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno nel quadro del­
l'attività del FEOGA, ciò è da attribuirsi 
alila efficienza ed alla rapidità della Cassa 
stessa nel predisporre i relativi documenti. 

Il presidente Principe, nel ribadire la 
sua convinzione circa l'interpretazione della 
norma controversa, precisa che essa prescin­
de da motivi personalistici in quanto il pro­
blema non deve essere visto in relazione a 
possibili censure sull'operato del Minitro, 
ma all'opportunità che in futuro si operi 
un più stretto raccordo tra il lavoro della 
Commissione e l'attività del Ministro stesso. 
Dopo aver preso atto del suggerimento del 
ministro De Mita circa la utilità di dedica­
re una serie di incontri in Commissione 
alla definizione dei compiti connessi con 
l'articolo 1 della legge n. 183, al fine di 
evitare il ripetersi di eventuali divergenze 
interpretative, conclude aggiornando la se-
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duta a martedì 30 novembre alle ore 17,30 
per proseguire il dibattito sulle comunica­
zioni'del Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno. 

La seduta termina alle ore 18,15 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1976 

La Soittooommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Agrimi, ha adottato 
la seguente deliberazione: 

rinvio dell'emissione del parere sui dise­
gni di legge: 

« Autorizzazione all'Ammiinistraziane delle 
poste e delle telecomunicazioni ed all'Azienda 

di Stato per i servisi telefonici a 'superare per 
il 1976 i limiti 'di spesa per prestazioni stra­
ordinarie» (245) {alla 8" Commissione); 

« Valutazione dei servizi e periodi ai fini 
dell'indennità di buonuscita da corrispon­
dere a carico dall'Opera di previdenza e 
di assistenza par i ferrovieri dello Stato 
(OPAFS) in favore dei propri iscritti » (261) 
(alla 8" Commissione); 

« Riordinamento diell'Azdiemda di Stato per 
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA) » 
(282) (alla 9" Commissione); 

« Provvedimenti urgenti per la stipulazio­
ne delle convenzioni umiche per il personale 
sanitario e per l'avvio della riforma sanita­
ria » (202) (alla 12" Commissione). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 24 


